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Carissime Amiche e carissimi Amici,
giugno è il mese dei Circoli Rotary, meglio 
noti come “fellowship”. Sono gruppi inter-
nazionali formati dai rotariani, dai loro fa-
miliari, dai partecipanti e dagli alumni di 
tutti i programmi del Rotary e della Fonda-
zione che condividono gli stessi interessi: 
sport, hobby o professioni. Attualmente 
sono oltre novanta in tutto il mondo. Tra 
questi “Cultura italiana” e “Magna Grecia” 
sono Circoli particolarmente legati al no-
stro territorio. Nel nostro Distretto sono 
attive una dozzina di fellowship!

I Circoli permettono di creare amicizie 
anche all’esterno del proprio club, distret-
to e Paese e sono uno strumento efficace 
per concretizzare il motto dell’anno “Il Ro-
tary Connette il Mondo”.

A maggio abbiamo continuato le attività 
a servizio delle nostre comunità attraverso 
interventi di carattere sanitario e umanita-
rio. La vita dei Club e del Distretto, nono-
stante il venir meno di molte limitazioni 
alle libertà di movimento, continuano a 
svolgersi essenzialmente per via telemati-
ca, poiché persiste il divieto di “assembra-
mento”.

Diversi Club hanno approfittato per cre-
are nuove amicizie attraverso gemellaggi 
virtuali con altri Club stranieri ed italiani, 

per ospitare relatori di grande rilievo.
A livello distrettuale si sono tenuti due 

eventi che hanno catalizzato l’attenzione, 
non solo dei nostri soci ma anche di nume-
rosi rotariani degli altri distretti.

Il primo è stato il Forum distrettuale Co-
vid-19 che, per la prima volta, ha visto la 
stretta collaborazione tra il Governatore e 
il Governatore eletto nell’organizzazione, 
insieme, di un evento culturale non colle-
gato al ciclo della formazione rotariana. Un 
segno concreto dell’importanza della con-
divisione tra dirigenti in carica ed entranti 
che, Alfio ed io auspichiamo diventi la pras-
si anche nei Club del Distretto.

Il secondo evento è stato il Forum di-
strettuale sull’ambiente che si è tenuto il 
18 maggio, in occasione del 40° anniversa-
rio della “Marcia per lo Zingaro”, un evento 
che ha dato l’avvio alla protezione dell’am-
biente naturale in Sicilia. La tutela dell’am-
biente è la tematica distrettuale su cui i 
Club si sono impegnati realizzando nume-
rose iniziative declinate secondo le esigen-
ze locali. Ne ho dato un elenco dettagliato 
a conclusione del forum, per evidenziare 
come i 96 club di Sicilia e Malta abbiano 
operato sinergicamente con risultati di ri-
lievo.

Il Distretto, con la Fondazione “Salvato-
re Sciascia”, ha curato il volume “Angoli di 
Paradiso” con la partecipazione dei Club 
del Distretto, che ha avuto grande succes-
so anche all’esterno del nostro sodalizio.

Ho avuto modo di partecipare, virtual-
mente, ad eventi promossi da tantissimi 
Club, a un incontro di formazione dell’Inte-
ract, a due eventi del Rotaract e all’Assem-
blea distrettuale dell’Inner Wheel.

Abbiamo organizzato il seminario Ryla 
online, in italiano e in inglese, cui hanno 
partecipato gli iscritti al Ryla di Malta, an-
nullato per l’emergenza Covid-19. Interes-
sata la partecipazione dei nostri giovani e 
di grande livello gli interventi del PDG John 
de Giorgio e dell’Assistente del Governato-
re Roberto Lo Nigro.

Il 27 maggio Giusy ed io abbiamo par-

Valerio Cimino
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tecipato, a Pachino, alla cerimonia di inau-
gurazione del laboratorio di ceramica “Co-
lore & Calore”, cofinanziato della Rotary 
Foundation. Abbiamo così ripreso a inter-
venire di persona alle principali iniziative 
dei Club.

A giugno sono previsti i momenti più 
importanti dell’anno rotariano: il DGE Al-
fio Di Costa concluderà la formazione dei 
nuovi dirigenti con la XLIII Assemblea di-
strettuale il 12 e 13 giugno, il Presidente 
del Rotary International celebrerà la “sua” 
Convention internazionale online dal 20 
al 26 giugno e, infine, il XLII Congresso di-
strettuale, che si terrà il 26 e il 27 giugno, 
concluderà l’anno rotariano con il passag-
gio del collare.

Elemento comune e inedito di tutti que-
sti eventi è la loro “dematerializzazione”, 
cioè il passaggio all’online imposto dalle 
contingenze. Se da una parte mancherà 
la “corporeità”, il piacere di rivedere i vec-
chi amici e di conoscerne nuovi, dall’altra 
a tutti i rotariani si aprirà la possibilità di 
partecipare ad eventi cui non avrebbero 
potuto presenziare.

In occasione del Congresso presenterò il 
volume di fine anno che racconterà questo 
anno trascorso insieme attraverso imma-
gini e testi curati dai distretti Rotary, Ro-
taract e Interact, dai Club, dagli Assistenti, 
dalle commissioni, da tutti quanti hanno 
operato in questo anno 2019-2020.

Ringrazio di cuore quanti hanno colla-
borato alla riuscita di questo anno sociale: 
i Presidenti e i dirigenti di Club che sono 
il vero motore del Distretto, i PDG per i 
loro consigli, la squadra distrettuale che si 
è mostrate coesa e solidale, lo staff per il 
grande impegno dimostrato.

L’idea di famiglia rotariana che tutti i ro-
tariani, i rotaractiani e gli interactiani, in-
sieme, abbiamo condiviso creando un’at-
mosfera coinvolgente e serena era il mio 
sogno all’inizio dell’anno e voi lo avete tra-
sformato in realtà. 

Sarà il ricordo più bello di questo anno 
di servizio nel Rotary che porterò sempre 
nel mio cuore. Grazie!!!
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Valerio Cimino

My dearest friends, 
June is the month of Rotary Circles, 
better known as ‘’Fellowships’’. They 
are international groups, formed by 
Rotarians, their relatives, participants, and 
by the alumni of all Rotary programs and 
Foundation, sharing the same interests: 
sports, hobbies or professions. There are, 
currently, over ninety worldwide. Among 
these, ‘Cultura italiana’ and ‘Magna Grecia’ 
are Circles particularly linked to our 
territory. A dozen fellowships are active in 
our District! 

Circles also allow you to make friends 
outside your club, district and Country and 
are an effective tool for realizing the motto 
of the year ‘’Rotary connects the world’’. 

In May, we continued the activities at 
the service of our communities through 
humanitarian and health interventions. 
Club and district life, despite the 
disappearance of many restrictions on 
freedom of movement, continues to take 
place, mostly electronically, since the 
‘’assembly’’ ban persists. 

Several Clubs took advantage to make 
new friendships through virtual twinning 
with other foreign and Italian Clubs, to 

host speakers of great importance. 
At the district level, two events were 

held. They catalyzed the attention, not 
only of our members but also of numerous 
Rotarians from the other districts. 

The first one was the District Covid – 19 
Forum that, for the first time, saw close 
collaboration between the Governor and 
the Governor-elect, in organizing, together, 
a cultural event not connected to the cycle 
of Rotarian training. A concrete sign of the 
importance of sharing between current 
and incoming executives, that, as Alfio and 
I hope will also become the practice in the 
Clubs in the District. 

The second event was the District 
Environment Forum. It was held on May 
18, on the occasion of the 40th anniversary 
of the ‘’Marcia per lo Zingaro’’, an event 
that started the protection of the natural 
environment in Sicily. Environmental 
protection is the district issue, on which 
the Clubs have committed themselves, 
carrying out numerous initiatives tailored 
to local needs. I gave their detailed list, at 
the end of the Forum, to highlight how the 
96 Clubs in Sicily and Malta have worked in 
synergy, with significant results. 

The District, with the ‘’Salvatore Sciascia’’ 
Foundation, edited the book ‘Corners of 
Paradise’, with the participation of the 
District Clubs, that was very successful, 
even outside of our partnership. 

I got to participate, virtually, in events 
promoted by numerous Clubs, in an 
Interact training meeting, in events 
promoted by Rotaract and the District 
Assembly of the Inner Wheel. We organized 
the Ryla seminar, canceled due to Covid-19 
emergency online, in Italian and English, in 
which Malta Ryla members participated. 
Interested, the participation of our young 
people and, at a high level, the interventions 
of PDG John de Giorgio and the Governor 
Assistant, Roberto Lo Nigro. 

On 27 May, in Pachino, Giusy and I 
participated at the opening ceremony of 



6 • Giugno 2020

Governor’s letter

the ‘Color & Heat’ ceramics workshop, co-
funded by the Rotary Foundation. We thus 
resumed to attend personally to the main 
Club events.

The most important moments of the 
Rotary year are expected in June: DGE 
Alfio Di Costa will conclude the training 
of leaders with the XLIII District Assembly, 
on 12 and 13 June, the President of Rotary 
International will celebrate his International 
Convention online, from 20 to 26 June, and, 
finally, the District Congress, to be held on 
26 and 27 June, will conclude the Rotary 
year, with the passage of the collar. 

Common and unedited element of all 
these events is their “dematerialization”, 
that is the transition to online, imposed 
by contingencies. If, on the one hand, 
there will be a lack of “corporeity”, of the 
pleasure of seeing old friends and meeting 
new ones, on the other hand, all Rotarians 
will have the opportunity to participate in 
events they could not have attended. 

On the occasion of the Congress, I will 
present the year-end volume, that will tell 

this year spent together, through images 
and texts edited by Rotary, Rotaract and 
Interact districts, by Clubs, by Assistants, 
by commissions, by everyone that has 
operated in this year 2019 – 2020. 

I warmly thank all those who have 
collaborated in the success of this social 
year: the Club Presidents and leaders who 
are the real engine of the District, the PDGs 
for their advice, the district team that has 
shown itself cohesive and supportive, the 
staff for the great commitment shown. 

The idea of a Rotarian family, which, all 
Rotarians, Rotaractors and Interactors, 
together, have shared, creating an 
engaging and peaceful atmosphere, was 
my dream at the beginning of the year and 
you turned it into reality. 

It will be the best memory of this year of 
service in Rotary, that I will always carry in 
my heart. 

Thanks!!! 
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Giugno 2020
Il mio cammino nel Rotary è comincia-

to 40 anni fa, quando sono entrato a far 
parte del Rotary Club di Decatur, Alabama, 
all’età di 25 anni, e ha portato a me e alla 
mia famiglia molti momenti indimenticabi-
li. Nulla, però, avrebbe potuto prepararmi 
a connettermi con il mondo come Presi-
dente del Rotary International. Il mio cam-
mino individuale nel Rotary è diventato un 
cammino rotariano condiviso con ognuno 
di voi.

Tutte le persone incredibili che Gay ed 
io abbiamo incontrato quest’anno — Rota-
riani, Rotaractiani e l’intera famiglia Rotary 
— saranno un’ispirazione per il resto della 
nostra vita. Abbiamo visitato club e pro-
getti dall’Uruguay all’Ucraina, dalla Nigeria 
alla Nuova Zelanda, e ben oltre. Abbiamo 
avuto il privilegio di attraversare il mondo, 
circumnavigandolo due volte e passando 
avanti e indietro dall’emisfero settentrio-
nale a quello meridionale. Ogni Paese e 
ogni sosta ha mostrato la magia rotariana. 
Mentre eravamo nello Zimbabwe a marzo, 
abbiamo partecipato alla missione di una 
squadra di formazione professionale con 
Rotariani dell’India, che fornivano servizi 

sanitari, speranza e vera e propria vita alle 
migliaia di persone beneficiarie. Abbiamo 
anche sentito l’energia degli oltre 300 gio-
vani durante un Rotary Youth Symposium 
ad Harare. Che emozione stare con questi 
giovani!

Quest’anno il Rotary ha lanciato il no-
stro nuovo Piano d’azione, e sono certo 
che ogni club stia programmando di usar-
lo. Inoltre, sono stato rinvigorito dagli sfor-
zi per accogliere le priorità che ho definito 
per questo anno rotariano: coinvolgere le 
famiglie, fornire opportunità ai soci di ogni 
età, celebrare la nostra storia con le Na-
zioni Unite in occasione dei suoi 75 anni 
e, ancora più significativa, la priorità di far 
crescere il Rotary.

Avendo il COVID-19 colpito il mondo 
intero, ci siamo ritrovati in un mondo tra-
sformato. Siamo stati forzati a connetterci 
in modi che non avremmo mai immagina-
to, mettendo alla prova la nostra capacità 
di adattamento. Abbiamo preso delle deci-
sioni difficili, inclusa la cancellazione delle 
riunioni di club, dei congressi distrettuali, 
delle conferenze presidenziali e, con no-
stro grande dispiacere, la Convention 2020 
del Rotary International a Honolulu. Tutti 
quanti stiamo mettendo al primo posto la 
salute e il benessere pubblici, nonostante 
la perdita di incontri, eventi ed esperienze 
programmate da anni.

Mentre aspettavamo con entusiasmo 
la Convention a Honolulu, abbiamo impa-
rato a conoscere lo spirito di aloha. I no-
stri amici del Rotary delle Hawaii ci hanno 
dimostrato che “aloha” significa rispetto 
e affetto reciproci. Estende il calore e l’at-
tenzione senza aspettarsi nulla in cambio. 
Lo spirito di aloha si applica ovunque vivia-
mo nel mondo. Da Rotariani, Rotaractiani 
e membri della famiglia Rotary, noi siamo 
connessi e, in base all’aloha che mi è sta-
to spiegato: il nostro legame reciproco si 
basa sul rispetto reciproco delle nostre 
differenze e sull’apprezzamento per ciò 
che abbiamo in comune. La comunità è la 
somma di individui - individui che si pre-

Mark Daniel Maloney
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occupano l’uno dell’altro, che hanno cura 
l’uno dell’altro, che condividono e si assu-
mono responsabilità.

Vedendo in prima persona, i soci della 
comunità del Rotary agire per prendersi 
cura dell’umanità nel mezzo della pande-
mia di coronavirus, ho osservato il senso 
di aloha del Rotary. Siamo davvero indi-
vidui pronti ad agire. Ogni giorno, ma in 
particolare durante questa pandemia, la 
comunità del Rotary ha dimostrato il suo 
spirito di aloha. Questo è un dono da con-
dividere, e ognuno di noi è depositario di 
questo dono del Rotary. Gay ed io siamo 
stati meravigliati, ispirati ed emozionati da 
tutti voi della famiglia Rotary.

Vorrei dirvi che, davvero, l’ultima parte 
del nostro anno rotariano condiviso è sta-
to trasformativo. Abbiamo scoperto nuovi 
modi per migliorare la vita degli altri, nuovi 
modi per andare avanti insieme. E, insie-
me, continueremo a far crescere il Rotary, 
per accrescere il nostro dono del Rotary 
alle nostre comunità locali e globali.

Gay ed io ricorderemo per sempre e fa-
remo tesoro del nostro anno con voi, del 
nostro cammino condiviso, mentre  Il Ro-
tary connette il mondo!
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June 2020
My Rotary journey began 40 years ago 
when I joined the Rotary Club of Deca-
tur, Alabama, at the age of 25, and it has 
brought my family and me many unfor-
gettable moments. But nothing could 
have prepared me for connecting with the 
world as president of Rotary International. 
My individual Rotary journey has become 
a shared Rotary journey with each of you.

All of the incredible people Gay and I 
met this year — Rotarians, Rotaractors, 
and the extended family of Rotary — will 
be an inspiration for the rest of our lives. 
We visited clubs and projects from Uru-
guay to Ukraine, from Nigeria to New Zea-
land, and beyond. We were privileged to 
crisscross the globe, circumnavigating it 
twice and moving back and forth between 
the Northern and Southern hemispheres. 
Each country and each stop held its own 
Rotary magic. While in Zimbabwe in March, 
we participated in a medical vocational 
training team mission with Rotarians from 
India, providing health, hope, and life itself 
to the thousands who came for treatment. 
We also felt the energy of more than 300 
young people at a Rotary Youth Sympo-

sium in Harare. What a thrill it was to be 
with these young people!

This year Rotary launched our new Ac-
tion Plan, and I trust each club is putting 
that plan to use. And I have been energized 
by the efforts to embrace the priorities I 
set for this Rotary year: engaging families, 
providing leadership opportunities for all 
ages, celebrating our history with the Unit-
ed Nations in its 75th year, and, most sig-
nificantly, growing Rotary.

As COVID-19 reached around the globe, 
we found ourselves in a world trans-
formed. We have been forced to connect 
in ways we could never have imagined, 
testing our ability to adapt. We have made 
tough decisions, including canceling club 
meetings, district conferences, presiden-
tial conferences, and, much to our regret, 
the 2020 Rotary International Convention 
in Honolulu. Together everyone is placing 
the public good and welfare first, despite 
the loss of meetings, events, and experi-
ences that had been planned for years.

As we looked forward to the Rotary Con-
vention in Honolulu, we learned about the 
aloha spirit. Our Rotary friends in Hawaii 
showed us that “aloha” means mutual re-
gard and affection. It extends warmth and 
caring with no expectation of anything in 
return. The spirit of aloha applies wherev-
er in the world we may live. As Rotarians, 
Rotaractors, and members of the family 
of Rotary, we are connected, and as aloha 
has been defined to me: Our connection to 
one another is based upon mutual respect 
for our differences as well as our appreci-
ation for what we have in common. Com-
munity is the sum of individuals — individ-
uals who have concern for one another, 
who care, share, and take responsibility.

As I have witnessed the members of the 
Rotary community act to care for human-
ity amid the coronavirus pandemic, I have 
seen the aloha of Rotary. We are indeed 
people of action. Every day, but particular-
ly during this pandemic, the Rotary com-
munity has demonstrated its aloha spirit. 

Mark Daniel Maloney
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It is a gift to be shared, and we are each 
a steward of this gift of Rotary. Gay and I 
have been amazed, inspired, and humbled 
by all of you within the family of Rotary.

Indeed, I would say that the last part of 
our shared Rotary year was transforma-
tional. We found new ways to make the 
lives of others better, new ways to move 
forward together. And, together, we will 
continue to grow Rotary so that we may 

increase our gift of Rotary to our local and 
global communities.

Gay and I will always remember and 
treasure our year with you, our shared 
journey, as Rotary Connects the World!
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The 2020 Rotary virtual Convention
Programma

Sabato, 20 giugno
Sessione generale 1: 
Insieme, possiamo creare connessioni
•	 08:00-09:15 a Chicago, Illinois, Stati Uniti
•	 14:00-15:15 a Lagos, Nigeria, e Londra
•	 15:00-16:15 Roma, Italia
•	 21:00-22:15 a Taipei, Taiwan 
Controlla l’ora nella mia città

Domenica, 21 giugno
Sessione generale 2: 
Insieme, possiamo imparare
•	 08:00-09:15 a Chicago, Illinois, Stati Uniti
•	 14:00-15:15 a Lagos, Nigeria, e Londra
•	 15:00-16:15 Roma, Italia
•	 21:00-22:15 a Taipei, Taiwan
Controlla l’ora nella mia città

lunedì – venerdì, 22- 26 giugno
Sessioni di gruppo (dettagli a breve)
Ogni giorno, sarà disponibile una sessione di 
gruppo per ognuno dei seguenti orari*:
•	 8:00 – 9:00 ora legale di Chicago
•	 12:00 – 13:00 ora legale di Chicago
•	 18:00 – 19:00 ora legale di Chicago

SESSIONI DI GRUPPO
Sessioni di gruppo in programma*
(tutte le sessioni sono presentate in EN se non in-
dicato diversamente).
Il servizio di interpretariato simultaneo sarà of-
ferto in inglese, francese, spagnolo, portoghese, 
coreano, giapponese e cinese.

Lunedì, 22 giugno
•	 8:00 - Using Virtual Tools to Engage Members

•	 12:00 - Engaging Rotary Alumni
•	 18:00 - Greening Rotary Events: Be Plastic-free, 

Offset Carbon, and More!
•	
Martedì, 23 giugno
•	 8:00 - Grow Rotary Through New Club Types
•	 12:00 - President-Nominee Session
•	 18:00 - How to Start and Manage RAGM Micro-

finance Projects/ Cómo iniciar y administrar 
proyectos de micro finanzas RAGM (presenta-
to in spagnolo)

•	
Mercoledì, 24 giugno
•	 8:00 - Adopt-a-River Initiative: A Rotary & UNEP 

Partnership Model
•	 12:00 - Rotaract Elevated, Now What?
•	 18:00 - Disruptive Innovation in Rotary Clubs/

La innovación disruptiva en los clubes rota-
ries (in spagnolo)

Giovedì, 25 giugno
•	 8:00 - How to Submit a Great Global Grant Ap-

plication
•	 12:00 - President-Elect Session
•	 18:00 - Digital Trends of 2021: Using Tech to 

Engage Millennials

Venerdì, 26 giugno
•	 8:00 - Engage Young Families with Service and 

Alternative Meetings
•	 12:00 - The Rotary Brand
•	 18:00 - Personal Growth Opportunities: Ro-

tary’s Alliance with Toastmasters

NOTA BENE:
Queste sessioni Live saranno registrate e saranno 
disponibili per la visione On Demand
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Coronavirus tra scienza e fake news
con Tarro, Vento e Falliti su Zoom

“Chiari e semplici i relatori”, “Vera informazio-
ne”. I due commenti finali di Valerio Cimino e Al-
fio Di Costa sintetizzano la sensazione di quanti 
hanno partecipato al seminario sul COVID-19, 
organizzato in simbiosi dall’attuale governatore e 
dal suo successore. D’altronde, aver invitato tre 
esperti di valore internazionale come il prof Giulio 
Tarro, il dott. Giuseppe Falliti e il prof. Maurizio 
Vento garantiva un livello straordinario per qua-
lità di contenuti e di esposizione del tema scelto. 
Se a questo si aggiunge la professionalità, il ritmo, 
la capacità della giornalista RAI Tindara Caccetta 
di fare da collegamento tra relatori e quanti han-
no seguito l’incontro attraverso Zoom si capisce 
perché ben presto la presenza di videoascoltatori 
abbia raggiunto il picco di 460.

Attualità e prospettive
Giulio Tarro, virologo di fama mondiale, par-

lando dell’attualità e delle prospettive del CO-
VID-19, ha effettuato un excursus delle pandemie 
e ha dato le due versioni sulla genesi del Sars Cov2 

(o coronavirus), quella animale (pipistrello-pango-
lino) e quella del laboratorio di Wuhan, dal quale 
per incidente o deliberatamente (secondo fonti 
non confermate) è uscito per diffondersi in tut-
to il mondo. Qualunque sia stata l’origine, è certo 
che c’è stato un ritardo nel denunciare il pericolo, 
prima, e la presenza della pandemia, subito dopo, 
che non ha consentito di affrontarla e combatter-
la in modo cosciente e scientificamente efficace, 
facendo registrare un alto numero di contagiati 
e, purtroppo, di decessi. L’unica modalità di dife-
sa è stata affidata al distanziamento ed all’uso di 
mascherine e guanti protettivi. Purtroppo, ha sot-
tolineato Tarro, una dissennata politica degli anni 
precedenti che ha depotenziato gli ospedali ha 
avuto tragiche conseguenze. Attualmente vi sono 
diversi approcci terapeutici: siero, antivirali, anti-
biotici, antimalarici, plasma, talvolta accoppiati. 
Probabilmente, ha aggiunto, c’è stata una ecces-
siva blindatura sia a Nord che a Sud, che ha avuto 
un impatto notevole sull’economia.
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Anosmia e disgeusia
Di terapia per anosmia e disgeusia ha parlato il 

prof. Maurizio Vento, direttore del dipartimento 
ORL del COVID hospital di Fidenza – Ausl Parma. 
La perdita del senso del gusto e dell’olfatto sono 
state sintomatologie che si sono accompagnate a 
febbre, tosse secca, affanno. È stato necessario, 
quindi, attivare delle terapie per recuperare i due 
sensi in quanto si è riscontrato un danno neuro-
logico nel nervo acustico ed in quello dell’olfatto.

Metodi diagnostici
In quanto ai metodi diagnostici ha parlato in 

modo chiaro il dott. Giuseppe Falliti, direttore 
del laboratorio clinico e microbiologico dell’ospe-
dale Papardo di Messina. Ha spiegato, innanzitut-
to, quali sono i vari tipi di tampone. In dieci minuti 
si possono avere già alcune risposte, ma per una 
diagnosi più precisa occorrono quasi tre ore. Fal-
liti ha denunciato come non ci sia stata una po-
litica di aiuto alle industrie per la produzione di 
mascherine e si è meravigliato, si fa per dire, di 
come siano state selezionate solamente quattro 
aziende in Italia. Con quali criteri?

Numerosissime le domande selezionate da 
Tindara Caccetta fra le tante proposte a testimo-
nianza dell’attenzione e dell’interesse di quanti 

hanno seguito l’incontro: donazione del sangue 
dei guariti, sperimentazione della sieroterapia, 
ma anche zanzare, bagni a mare. 



14 • Giugno 2020

Distretto

Con la marcia dello Zingaro partirono 
le istituzioni delle Riserve in Sicilia

Quando la gente si muove connessa per una 
giusta causa ottiene risultati duraturi nell’interes-
se anche delle popolazioni del futuro. Così 40 anni 
fa la marcia per non far distruggere un territorio 
di grande valenza ambientale da una strada che 
avrebbe poi aperto a sicure speculazioni edilizie 
consentì di far istituire la prima riserva ambienta-
le in Sicilia: lo Zingaro.

Il Rotary lo ha ricordato con un forum, voluto 
dal governatore Cimino, che ha visto Girolamo 
Culmone, presidente della Commissione per la 
protezione e la tutela ambientale, coordinatore 
di una serie di interventi di rappresentanti delle 
istituzioni e di esperti.

Nicola Rizzo, sindaco di Castellammare del 
Golfo, e Giuseppe Piraneo, sindaco di San Vito lo 
Capo, hanno evidenziato come quel gesto di spon-
tanea protesta della popolazione seguito dal corag-
gio dell’assemblea regionale di allora portò all’isti-
tuzione della riserva, fondamentale per conservare 
intatto un ambiente con tante peculiarità vegetali, 
animali e ambientali che sono un volano anche per 
l’economia sostenibile di quel territorio della Sicilia.

Il vescovo di Acireale, Antonino Raspanti, vi-
cepresidente della Conferenza episcopale italia-
na, ha sollecitato a riflettere su come si stia abu-
sando dell’ambiente ed ha invitato a concepire 
un nuovo modo di relazionarsi nella società, con 
l’ambiente, nel lavoro, guardando con più rispetto 
e attenzione, solidarietà e fraternità-.

Francesca Messana, prima firmataria della 
legge 98/81 istitutiva della Riserva dello Zingaro, 
ha evidenziato l’importanza di quella marcia che 
toccò la sensibilità dei componenti dell’ottava le-
gislatura dell’ARS che colsero quella opportunità 
facendo iniziare un percorso istituzionale di tu-
tela ambientale che avrebbe fatto registrare nu-
merose altre importantissime tappe.

Michele Orifici, vicepresidente della Società ita-
liana di Geologia ambientale, ha esposto lo stretto 
legame che sussiste tra gli aspetti fisici, antropici, 
una biodiversità legata alla geodiversità, di cui è ric-
chissima la Sicilia, con la notevole varietà di paesag-
gi legata alla storia geologica dell’isola. È per questa 
ricchezza che si può parlare di geoturismo.

Ernesto Oliva, giornalista della Rai, ha dedica-
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to un servizio sulla TGR Sicilia, proprio alla marcia 
dello Zingaro ed a quello che rappresentò allora 
per tutto il movimento ambientalista che mise 
all’attenzione della popolazione la necessità di 
guardare allo sviluppo con un criterio di sosteni-
bilità ambientale.

Salvatore Cordaro, assessore regionale al 
Territorio e Ambiente, ha ricordato come dal 1981 
in poi la Regione siciliana abbia istituito Parchi e 
riserve naturalistiche e come abbiano avuti rico-
noscimenti internazionali.

Mario Candore, dirigente generale del Dipar-
timento sviluppo rurale, ha indicato nella Riserva 
dello Zingaro, un esempio di corretta gestione 
con i suoi 150 mila visitatori all’anno e che hanno 
consentito di dare maggiore visibilità non solo alle 
peculiarità del territorio ed anche di stimolare la 
sensibilità per la protezione ambientale in Sicilia.

Valerio Cimino, nel ringraziare Culmone e tut-
ti gli intervenuti, ricordando i suoi trascorsi di am-

bientalista, ha emblematicamente proiettato la 
foto della Terra scattata dalla Luna, vera e propria 
zattera nell’Universo, e come questa ricordi come 
preservare il pianeta sia dovere di ciascuno di noi. 
Innanzitutto, promuovendo uno sviluppo sosteni-
bile. Il Rotary si è fatto promotore di diverse ini-
ziative, dalla pubblicazione del volume “Angoli di 
Paradiso” (che è servito a far conoscere ambienti 
poco conosciuti per stimolare anche escursioni) 
alla iniziativa “Plastica free waters” con testimo-
nial come Patrizia Maiorca, e poi: “Let’s free the 
Sea”, Flavofish, borracce “plastic free” nelle scuo-
le. L’ambiente, insomma, è stato uno dei service 
più realizzato dai club, dai giovani del Rotaract e 
dell’Interact. Anche se non è uscito in concomi-
tanza, a causa dell’emergenza COVID, il franco-
bollo commemorativo, tuttavia il Rotary ha voluto 
ugualmente richiamare alla memoria di tutti un 
evento che ha segnato la formazione ambientali-
sta in Sicilia.
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XLIII Assemblea di Formazione Distrettuale

PROGRAMMA

Venerdì 12 giugno 2020
15:15	 Apertura della room virtuale (Zoom 

Plenaria)
16:00	 Apertura dei lavori
	 Nabor Potenza, Prefetto distrettuale
	 Onore alle Bandiere
	 Saluti di benvenuto
	 Valerio Cimino, Governatore distrettua-

le 
	 Francesco Arezzo, RIBD 2018-2020
	 Roger Lhors, RIBD 2020-2022
16:15	 Lettura cv del Presidente eletto R.I.
	 Sergio Malizia, Segretario distrettuale
16:20	 Intervento Presidente  

Rotary Internazional
	 Holger Knaack, Presidente internazio-

nale anno 202-2021
16:40	 Intervento
	 Alfio Di Costa, Governatore eletto

17:00	 Omaggio musicale al Presidente 
internazionale dalla Cattedrale di 
Monreale

	 Soprano Laura Giordano
	 Maestro Diego Cannizzaro all’organo
17:10	 Il Presidente Knaack si commiata e 

saluta i partecipanti
17:30	 Il futuro immediato nel Rotary
	 Roger Lhors, RIBD 2020-2022
17:50	 “Rotary Elevate”
	 Gaetano De Bernardis, Governatore 

nominato 2021-22
18:00	 Il Rotary: quale futuro?
	 Orazio Agrò, Governatore designato 

2022-23
18:10	 Lettura cv del Governatore eletto
	 Giuseppe Pitari, Co-Segretario distret-

tuale
	 Relazione programmatica
	 Alfio Di Costa, Governatore eletto
18:30	 Fine sessione
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Sabato 13 giugno 2020 (mattino)
09:15	 Apertura della room virtuale (Zoom 

Plenaria)
10:00	 Apertura dei lavori
	 Nabor Potenza, Prefetto distrettuale
	 Onore alle Bandiere
	 Intervento di apertura
	 Alfio Di Costa, Governatore eletto 
10:15	 L’immagine del Rotary in questi mo-

menti di emergenza
	 Roberto Xausa, Coordinatore dell’Im-

magine pubblica del Rotary per Italia,  
Spagna, Portogallo e Malta 

10:30	 L’immagine e la Comunicazione nel 
Distretto 2110

	 Orazio Agrò, Delegato Immagine e  
Comunicazione Distretto 2110

10:35	 La comunicazione nella società pan-
demica

	 Francesco Giorgino, Docente Luiss di 
Comunicazione e Marketing e Direttore del 
Master Luiss in Comunicazione e Marketing 
politico ed istituzionale, Conduttore del Tg1 
ore 20 

11:05	 La comunicazione efficace al tempo 
dei Social Network

	 Umberto Macchi, Social & Digital Coach
11:35	 L’associazionismo al tempo del CO-

VID-19
	 Walter Ricciardi, Consigliere scientifico 

Ministro della Salute per la Pandemia 
Covid19 

11:55	 Firma dei protocolli con le Istituzioni 
ed Interventi Istituzionali

	 Un nuovo patto sociale per la Cono-
scenza e la Cultura

	 Prof. On. Roberto Lagalla, Assessore re-
gionale dell’Istruzione e della Formazione

	 Promozione e valorizzazione dei Pro-
dotti agricoli 

	 Dott. Edy Bandiera, Assessore regionale 
dell’Agricoltura, dello Sviluppo rurale e del-
la Pesca mediterranea 

	 L’ambiante patrimonio da tutelare
	 On. Avv. Salvatore Cordaro, Assesso-

rerRegionale del Territorio e dell’Ambiente
	 Alleanza Istituto Superiore della Sa-

nità e Distretto 2110 contro le dipen-
denze

	 Dott.ssa Roberta Pacifici, Dirigente Isti-
tuto Superiore della Sanità 

12:50	 Fine lavori del mattino

Sabato 13 giugno 2020 (pomeriggio)
15:00	 Apertura delle room virtuali
Sessioni separate 
Sessione Presidenti, Assistenti e Istruttori di 

Club (Zoom Plenaria)
15:30	 Introducono
	 Alfio Di Costa, Governatore eletto
	 PDG Attilio Bruno, Istruttore distrettuale
Sessione per consorti (Zoom 1)
15:30	 Introduce
	 Ina Cacciato, Moglie del Governatore eletto
Sessione Commissione RF e Delegati RF (Zoom 

2)
15:30	 Introducono
	 PDG Giovanni Vaccaro, Presidente Com-

missione distrettuale sulla Rotary Founda-
tion

	 Rosario Indelicato, Presidente Sottocom-
missione sovvenzioni RF 

Sessione Segretari (Zoom 3)
15:30	 Introducono
	 Sergio Malizia, Segretario distrettuale
	 Giuseppe Pitari, Co-Segretario distrettua-

le
Sessione Tesorieri (Zoom 4)
15:30	 Introduce
	 Luigi Bellettati, Tesoriere distrettuale
Sessione Prefetti (Zoom 5)
15:30	 Introduce
	 Nabor Potenza, Prefetto distrettuale
Sessione Delegati alla Comunicazione (Zoom 

6)
15:30	 Introducono
	 DGD Orazio Agrò, Delegato Comunicazio-

ne distrettuale
	 Carlo Napoli, Delegato distrettuale alle Ri-

solrse multimediali
Sessione Presidenti, Vicepresidenti, Delegati, 

Task Force delle Commissioni distret-
tuali (Zoom 7)

15:30	 Introducono
	 Massimiliano Fabio, Delegato al coordina-

mento delle Commissioni distrettuali 
	 Lina Ricciardello, Delegata al coordinamen-

to dei Progetti distrettuali 
	 Fausto Assennato, coordinatore delle Task 

Force distrettuali 

Sessione Plenaria (Zoom Plenaria)
16:30	 La formazione nel Rotary
	 Attilio Bruno, Istruttore distrettuale
16:45	 Il Rotaract nel Distretto 2110
	 Giorgia Cicero, RD Rotaract 2020-21
16:55	 L’Interact nel Distretto 2110
	 Amalia Guzzardi, RD Interact 2020-21
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17:05	 “Dono ergo sum: sono quello che 
dono”, dare un senso al mio essere rota-
riano

	 Omar Bortoletti, Coordinatore regio-
nale lasciti/grandi donazioni per l’Italia, 
Spagna, Portogallo e Malta 

17:25	 Donne nel Rotary: una grande oppor-
tunità

	 Maria Rita Acciardi, PDG Distretto 2100
17:45	 La vision femminile nell’Economia e la 

Democrazia paritaria

	 Parizia Di Dio, Presidente nazionale grup-
po Terziario donna di Confcommercio 

18:05	 Bilancio previsionale anno 2020-21
	 Luigi Bellettati, Tesoriere distrettuale
18:15	 Eventi Distrettuali
	 Alessia Di Vita, Delegato eventi distrettuali
18:25	 Conclusioni
	 Alfio Di Costa, Governatore eletto
	 Valerio Cimino, Governatore
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Il XLII Congresso distrettuale si terrà online il 
26 e il 27 giugno prossimi. 

Sessione amministrativa
La sessione amministrativa si terrà attraverso 

la piattaforma Zoom il 26 giugno con inizio alle 
ore 16. Per assistere ai lavori, occorre accedere 
alla piattaforma Zoom dopo le ore 15,00 e prima 
dell’inizio dei lavori alle ore 16,00. I lavori sono 
aperti ai soci del Distretto per cui, ai fini del 
riconoscimento, è obbligatorio che sul dispositivo 
utilizzato, già in fase di accesso, sia indicato il 
nome, il cognome e il club. Dopo l’inizio dei lavori 
non sarà più consentito l’accesso alla piattaforma.

Questo il link di accesso:
https://us02web.zoom.us/j/82385799884?pwd

=OU10SEtpZWdLRGVBKzRWYURVKzI2QT09
Meeting ID: 823 8579 9884
Password: 822255

Diritto di voto
Può esercitare il diritto di voto ogni club del 

Distretto in regola con il versamento dell’intera 
annualità delle quote associative al Rotary 
International e al Distretto 2110.

Ciascun club del distretto sceglie, certifica 
e invia al congresso distrettuale almeno un 
delegato votante. Un club con una compagine 
sociale superiore a 25 soci ha diritto a un voto 
supplementare per ogni altri 25 soci o frazione 
rilevante di essi, in base al numero di soci del 
club indicati nella fattura ricevuta dal Rotary 
International al primo gennaio 2020. 

Ad esempio:  
•	 un club con 37 soci o meno ha diritto a un voto, 

•	 un club con 38-62 soci ha diritto a due voti, 
•	 un club con 63-87 soci ha diritto a tre voti, e 

così via. 
Tutti i delegati devono essere soci effettivi del 

club che rappresentano.

Deleghe
Per la prima volta la seduta amministrativa 

sarà tenuta online e ciò impone di far pervenire le 
deleghe alla Segreteria distrettuale tassativamente 
entro le ore 12 del 16 giugno 2020 secondo le 
seguenti modalità:
-	 in originale per posta con le firme autografe 

corredata da fotocopia dei documenti di 
identità del presidente e del segretario; 

-	 scansione dell’originale con le firme autografe, 
corredata da copia dei documenti di identità 
del presidente e del segretario, inviata per 
posta certificata alla mail rotary2110@pec.it 
dalla casella di posta certificata del presidente 
o del segretario del club;

-	 file sottoscritto con firma elettronica digitale 
sia dal presidente che dal segretario del 
club inviata per posta certificata alla mail 
rotary2110@pec.it dalla casella di posta 
certificata del presidente o del segretario del 
club.
La Commissione per la verifica dei poteri, 

esaminata la delega, consentirà la votazione 
attraverso una chat WhatsApp dedicata 
esclusivamente ai delegati. 

Interventi e relazioni
Il Congresso proseguirà sabato 27 giugno 

attraverso il sito www.rotary2110.it/tv con 

Congresso distrettuale online 26 e 27 giugno
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inizio alle ore 10:00. Il canale sarà attivo dalle 
9.00 e i partecipanti potranno registrarsi con 
un messaggio nella chat o sul sito o sul canale 
YouTube del Distretto https://www.youtube.com/
user/MultimediaRotary2110/ indicando nome, 
cognome e club di appartenenza.

Dopo i saluti di apertura è previsto l’intervento 
del PDG Larry Lunsford (RC Kansas City-Plaza, 
Distretto 6040, Kansas, USA).

Il governatore presenterà, quindi, la Relazione 
sullo stato del Distretto che riassume le attività 
portate avanti dal Distretto e dai club nel corso 
di questo anno che ha visto il mondo e il nostro 
Rotary fronteggiare una pandemia che ha 
precedenti solo lontani nel tempo.

Seguirà l’intervento dell’arch. Fulco Pratesi, 
fondatore e presidente onorario del WWF Italia, 
cui il Distretto ha attribuito quest’anno il Premio 
Ferruccio Vignola.

Attività del Distretto
Verranno presentate le attività del Distretto 

attraverso diversi video: il ciclo di formazione 
dei dirigenti, gli eventi e le attività distrettuali 
tra cui l’iniziativa di servizio a favore di Rise 
Against Hunger, le visite ai Club, le attività delle 
commissioni.

Il PDG Giovanni Vaccaro, presidente della 
Commissione distrettuale per la Rotary 
Foundation, relazionerà sull’uso dei Fondi; 

Orsola Cacicia presenterà i risultati dell’impegno 
del Distretto 2110 nel programma di Scambio 
Giovani.

La Rappresentante distrettuale Rotaract, Carla 
Ceresia, illustrerà le principali attività del Distretto 
Rotaract mentre la Rappresentante distrettuale 
Interact, Chiara Curcuruto, quelle del Distretto 
Interact.

Premi e riconoscimenti
Infine, la parte dedicata ai premi e ai 

riconoscimenti: la proclamazione del Premio 
“Servire al di sopra di ogni interesse personale”, 
della “Citazione per il servizio meritorio”, del 
Premio “Ferruccio Vignola”, del Premio “Giovanni 
Vadalà”, degli altri premi distrettuali, la citazione 
degli attestati e dei riconoscimenti distrettuali ai 
club e ai soci.

Passaggio del collare
In conclusione, vi sarà la proclamazione del 

DGN 2022/2023 Orazio Agrò e il passaggio del 
collare dal governatore 2019/2020 Valerio Cimino 
al Governatore 2020/2021 Alfio Di Costa. Qualora 
le norme statali e regionali, nonché le condizioni 
generali, lo consentiranno si potrà prevedere la 
possibilità di una partecipazione fisica all’evento 
di un limitato numero di persone invitate dal 
governatore dando la priorità ai relatori, allo staff, 
ai presidenti di club e ai PDG.
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Sessione amministrativa
Ordine del giorno

1. 	 Nomina del Segretario del Congresso
2. 	 Presentazione del Bilancio Consuntivo. a. r. 

2018-2019 e deliberazioni conseguenti
3.	 Ratifica dei lavori della Commissione di 

designazione del governatore a. r. 2022-2023 
e dichiarazione di avvenuta elezione

4.	 Proclamazione del vicegovernatore a. r. 2020-
2021

5.	 Elezione del Delegato distrettuale e del suo 
sostituto al Consiglio delle Risoluzioni 2020-
2022 e al Consiglio di Legislazione 2022

6.	 Nomina della Commissione di revisione del 
rendiconto annuale a. r. 2019-2020

7.	 Nomina della Commissione di revisione dello 
Statuto e del Regolamento Distrettuali

8.	 Approvazione Codice Etico dell’Interact

9.	 Approvazione proposte legislative per il 
Consiglio di Legislazione 2022

10.	 Approvazione quota distrettuale pro capite a. 
r. 2020-2021



23 • Distretto

Distretto

Il Rotary al tempo della pandemia da COVID 19 
tra fredde piattaforme ed empatia da recuperare

Un dramma, questa pandemia, che ha cambiato 
il mondo e che ci ha cambiati. Una situazione che ci 
ha dato una ulteriore dimostrazione della fragilità 
dell’uomo e la consapevolezza che nel mondo non 
ci sono confini, non ci sono barriere. Le barriere, 
create dagli uomini, sono gli uomini stessi. 

Una situazione sanitaria ed economica pesan-
te, inaspettata e drammatica, quella che abbiamo 
vissuto nei mesi passati, che stiamo vivendo e che 
chissà per quanto tempo ancora vivremo. Una si-
tuazione che ognuno ha vissuto con stati d’animo 
diversi: dall’incertezza al disorientamento, dall’an-
sia alla paura, dall’impotenza alla depressione.

Rapporti cambiati
Abbiamo dovuto adattarci a situazioni nuove, 

abbiamo dovuto rivedere comportamenti e atteg-
giamenti. Sono cambiati i rapporti interpersonali, 
abbiamo guardato gli altri, anche i nostri familiari, 
con sospetto, quasi con paura. Per noi meridio-
nali, siciliani in particolare, è stata dura non espri-
mere la nostra abituale e cordiale esuberanza. 
Non più strette di mano e abbracci, non pacche 
sulle spalle. Abbiamo dovuto nascondere i sorrisi. 
Siamo diventati freddi anglo‐sassoni.

Abbiamo vissuto il tempo in una dimensione 
nuova e diversa: un tempo lento, quasi “sospeso”, 
non frenetico. Abbiamo dovuto confrontarci con 

una quotidianità che ci ha costretti a rivedere e 
riconsiderare le priorità, le abitudini, il modo di 
vivere.
Rispetto delle regole

Abbiamo scoperto la pazienza e ci siamo abi-
tuati al rispetto delle regole. Abbiamo imparato a 
stare in coda e ad aspettare il turno.

“Io resto a casa” è il mantra che abbiamo senti-
to ogni giorno e se per alcuni rimanere a casa non 
è stato un grande sacrificio, per altri, per tantissi-
mi altri, è stato un dramma e per chi una casa non 
ce l’ha è stata una tragedia.

Tempo ritrovato
Per molti rimanere a casa è stato un riappro-

priarsi del proprio tempo, un periodo di riflessio-
ne, l’occasione di rivisitare il passato e di rivivere 
momenti e situazioni anche in una dimensione 
autocritica, ma per altri, per tantissimi altri, è sta-
to un tempo perso. Un periodo drammatico di 
inattività, di “non lavoro”, che ha e avrà effetti eco-
nomici, e non solo economici, disastrosi.

Stress in famiglia 
La “forzata” convivenza ha avuto ed avrà riper-

cussioni nelle famiglie e nella società. Molti hanno 
vissuto e apprezzato il calore della famiglia, alcu-
ni hanno riscoperto o consolidato i rapporti, ma 
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tanti altri hanno sofferto il peso di rapporti difficili 
che hanno acuito il “dramma” della famiglia. Un 
amico avvocato matrimonialista mi ha detto che il 
dopo COVID19 sarà, per lui, un periodo di intenso 
lavoro perché aumenteranno le cause di divorzio. 
Un dramma nel dramma.
Rotary connesso

Ma questa pandemia, che ha stravolto la vita 
di tutti, che ha messo in ginocchio l’economia, 
che ha fatto emergere situazioni drammatiche in 
ogni angolo del mondo, non ha fermato il Rotary. 
Non c’è riuscita! Per certi versi, paradossalmente, 
ne ha esaltato le capacità operative e di connes-
sione. In tutto il mondo si sono realizzati e mol-
tiplicati interventi in ambito sanitario e umanita-
rio. All’impegno ammirevole e commovente dei 
singoli rotariani si sono affiancati il sostegno dei 
Club e dei Distretti e lo straordinario intervento 
della Fondazione Rotary che ha speso più di sei 
milioni di dollari in aiuti umanitari e per l’acquisto 
di attrezzature e presidi medici anti COVID19. Alle 
strutture e agli operatori sanitari sono stati forniti 
ogni genere di presidi: dalle semplici mascherine 
chirurgiche ai guanti, dai termoscanner alle sofi-
sticate barelle di bio-contenimento. 

Aiuto ai deboli
E non sono mancati gli aiuti alle fasce più de-

boli della popolazione: diverse migliaia sono stati 
i buoni spesa distribuiti, dai singoli rotariani e dai 
Club, in una fantastica corsa a chi faceva di più, 
per l’acquisto di beni di prima necessità.

Questo è il Rotary! E ognuno di noi deve essere 
orgoglioso di farne parte.

Dicevo che abbiamo dovuto cambiare abitudi-
ni e modo di vivere. Abbiamo dovuto farlo anche 
nel Rotary. Non è stato possibile incontrarci “di 
persona personalmente”, come direbbe il sim-
patico Catarella della fiction il Commissario Mon-
talbano, ed è venuto a mancare uno degli aspetti 
fondamentali della nostra associazione: il contat-
to umano che è elemento indispensabile per cre-
are quell’empatia che rende “magico” il Rotary.

Incontri in piattaforma
Ci siamo “incontrati” quasi tutti i giorni su varie 

piattaforme telematiche tanto da andare, a volte, 
in overdose di incontri, anche tre in un giorno e 
spesso in orari coincidenti. Questi incontri, molto 
simpatici e molto partecipati, hanno permesso di 
sentirci e di vederci e, nella situazione contingen-
te, sono stati una buona opportunità per non per-
dere i contatti e rimanere connessi, come recita 
il motto dell’anno. Ma non era, certo, questa la 
connessione che auspicava il RIP Mark Maloney. 

Si sono registrati elevati ed impensabili numeri 
di “presenze”, anche di soci di altri Distretti, tan-
to che alcuni si sono dichiarati entusiasti fino al 
punto di auspicare che, superata la fase emergen-
ziale, si possa continuare a fare regolarmente gli 
incontri con queste modalità. A supporto di tale 
ipotesi, tanti fanno notare che, assieme alle abi-
tudini, per molti, sono cambiate anche le capacità 
reddituali e che un risparmio, in termini di costi 
relativi a incontri e/o manifestazioni, non sarebbe 
sgradito.

Frequenza ed empatia
Non vorrei, però, che gli incontri telematici fos-

sero uno dei tanti frutti avvelenati che ci lascia in 
eredità questa dannatissima pandemia. L’incon-
tro virtuale davanti ad uno schermo è certamente 
utile e comodo in talune situazioni, più economi-
co, ma non può e non deve diventare, come qual-
cuno ipotizza, il comodo o, peggio, il solo modo di 
“fare” Rotary.

E non si dica che oramai la maggior parte dei 
rapporti, non solo quelli di lavoro, si svolgono solo 
su piattaforme telematiche, e che questo è il futu-
ro, perché il Rotary, a mio modestissimo parere, 
ne uscirebbe decimato e sconfitto.

Sono la frequenza, il contatto diretto e per-
sonale che fanno scattare l’empatia e svelano le 
emozioni dell’altro facendone apprezzare senti-
menti e valori. L’empatia è il primo passo verso 
quell’amicizia che nel Rotary unisce sensibilità di-
verse ed è il collante di ogni club e del rapporto 
fra i soci. E l’empatia non scatta, non può scatta-
re, con gli incontri attraverso un freddo e piatto 
schermo.

Con l’augurio di ritornare a “vivere” il Rotary e 
ad incontrarci, al più presto, “di persona personal-
mente”, viva il Rotary e viva il Distretto 2110.

Giombattista Sallemi
PDG 2018 - 2019
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John de Giorgio nominato da Holger Knaack
Leadership Development and Training Committee Member

Holger Knaack, presidente del Rotary Interna-
tional 202-21, ha chiesto a John de Giorgio, PDG 
del Distretto 2110, Sicilia e Malta, di far parte di 
una prestigiosa commissione, la Leadership De-
velopment and Training Committee. La sua at-
tività avrà inizio il primo luglio 2020 e continuerà 
fino al 30 giugno 2023. È il riconoscimento per la 
sua esperienza e conoscenza del Rotary e dei suoi 
programmi. Congratulazioni.

Dear John,
It is my pleasure to invite you to serve 

as  Member of the Leadership Development 
and Training Committee. The full term of 
this appointment is three years,  effective 01-
Jul-2020 and continuing until 30-Jun-2023.  
You have been selected for this appointment 
because we believe that you will add value 
to the committee given your experience and 
knowledge of Rotary and its programs. Please 
know that your appointment to the commit-
tee together with other proposed committee 
appointments was reviewed and approved 
by the RI Board at its January 2020 meeting. 
If you are able to serve Rotary in this manner, 
please submit your acceptance no later than 
Monday, 24 February so that your participa-

tion on this committee may be published in Ro-
tary materials. You may respond through Rotary.
org  (instructions here), via e-mail to Committee-
Appointments@rotary.org, or by fax to 847-866-
3390. If you have corrections to your contact 
information, please make updates through My Ro-
tary or include them in your mail or fax response. 
Please note that the performance of the com-
mittee and its individual members will be evalu-
ated as part of our good governance practices. 
  Besides publishing your name and committee 
role on Rotary.org, your contact information 
may be shared with others as a result of your 
service in this role. In addition, as a committee 
member, you may provide Rotary with person-
al data to be used for committee-related activ-
ities, which is subject to Rotary’s Privacy Policy 
found at   https://my.rotary.org/en/privacy-policy. 
  Once we have your formal acceptance, a staff 
liaison will be in touch with you about the 
composition of the committee for next year, 
the expected work of the committee, and the 
dates for any needed committee meetings. 
Holger Knaack

President, Rotary International 2020-21
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Risorse della Rotary Foundation al Distretto

Come è noto, tante risorse economiche la 
Fondazione ha assegnato al nostro Distretto, per 
far fronte all’emergenza Coronavirus. Sovvenzioni 
straordinarie sono state finanziate e molte 
importanti forniture sanitarie hanno arricchito 
la dotazione delle strutture dell’intero territorio, 
grazie alla notevole grinta del DG Cimino. 

Alimentare la raccolta 
È quindi diventato un imperativo categorico 

alimentare la R.F. Anche perché la imponente 
struttura che ha permesso negli anni la vaccinazione 
anti polio in tutto il mondo, è pronta ad agire, appena 
possibile, per prevenire anche il COVID 19. Siamo 
quindi invitati a donare, donare, donare! E ciò anche 
per conseguire i premi di fine anno e per consentire 
fra tre anni di godere di un FODD più ricco. 

Sovvenzioni ‘19/’20
Ormai tutti i progetti delle “distrettuali” sono 

stati portati a termine dai 77 club, che hanno 
pure ricevuto il saldo; molte globali sono state 
autorizzate ed è in corso la loro realizzazione; 
per le altre stiamo cercando di superare gli 
ostacoli burocratici che caratterizzano i rapporti 
con i distretti più poveri, condizionati pure dalla 
pandemia. Ma nulla di intentato rimarrà ed i club 
attivi saranno premiati.

Distrettuali ‘20/’21
Dal seminario di novembre ad oggi si sono 

succeduti vari incontri, su ZOOM, per facilitare il 
compito dei club nella elaborazione delle richieste; 
la campagna della squadra ha dato ottimi risultati; 
per tanti significativi programmi sono stati richiesti 

quasi 100.000 dollari rispetto ai 72.500 disponibili; 
quindi, più di due terzi dei progetti saranno 
finanziati dalla RF, nel rispetto della graduatoria; 
per gli altri non finanziabili, i club sono invitati a 
realizzare ugualmente i programmi; può darsi che 
il Distretto andrà incontro ai più volenterosi … La 
Sottocommissione (Rosario Indelicato, presidente, 
Francesco Daina e Michelangelo Gruttadauria 
componenti) ha lavorato alacremente e sta 
completando le procedure, continuando il dialogo 
con i presidenti. Per le “Globali” ci sarà tempo fino 
al 30 settembre, ma è meglio affrettarsi e seguire 
le consolidate linee guida; è fin troppo nota, al 
riguardo, la volontà del DGE Alfio di rivolgere le 
nostre attenzioni verso la Tanzania ed in particolare 
verso Ilula, dove da tempo opera padre Mammano, 
brillante relatore al Pre Sipe di Nicosia.

Squadra RF ‘20/’21
La formidabile nuova Squadra distrettuale, 

designata dall’entusiasta Di Costa, tenendo conto 
dell’esperienza e della buona volontà dei tanti, 
è pronta a svolgere il compito con passione ed 
efficacia e continuerà a confrontarsi con presidenti e 
delegati di club; ci sono tutte le condizioni di operare 
proficuamente, nonostante le ben note difficoltà 
di riprendere pienamente le tradizionali attività. 
Dispiegheremo insieme le nostre forze, nel solco 
della tradizione del nostro prestigioso Distretto! E 
rimarremo a disposizione per ogni facilitazione. 

Forza ragazzi! 
Giovanni Vaccaro, PDG, 

Presidente Commissione Rotary Foundation 
2019/22  
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Una sfida per raccogliere fondi per End Polio Now

Un governatore quasi… “peso da 90”
Sapersi “mettere in gioco” in prima persona 

è un invito che il governatore Valerio Cimino 
ha voluto mettere in atto metaforicamente 
e materialmente. Oltre all’impegno investito 
nell’organizzazione e realizzazione di iniziative ed 
eventi del Distretto 2110 ha voluto lanciare tra i 
soci la goliardica sfida “Un governatore di peso”.

Il ricavato è stato interamente devoluto alla 
raccolta fondi a favore della campagna End Polio 
Now della Fondazione Rotary.

In occasione delle visite ai club, ha chiesto, 
di non ricevere né fiori né doni personali ma di 
partecipare alla raccolta fondi attraverso la sfida a 
indovinare il peso del governatore al 1° aprile 2020 
(termine poi spostato a causa dell’emergenza 
Covid-19) attraverso le apposite cartoline, ognuna 
delle quali è associata a una donazione di 10 euro.

La raccolta fondi si è conclusa il 7 dicembre 
con l’ultima visita. Grazie alla generosità di tutti 
i club e di tutti i soci del distretto è stata raccolta 
la considerevole somma di 23.700 euro, pari a 
oltre 26.000 dollari americani, che, il 16 dicembre, 
il tesoriere ha versato alla Fondazione Rotary sul 
fondo Polio Plus.

Al primo posto per versamenti totali il club 
Palermo-Est (€ 940) seguito da Caltanissetta 
(€ 660), Ribera e Siracusa (€ 570), Augusta, 
Caltagirone, Enna, La Valette, Malta e Palermo (€ 
500).

Per versamenti pro-Socio al primo posto il club 
San Cataldo (€ 22.22) seguito da Lipari (€ 16.30), 
Caltagirone (€ 13.51), Caltanissetta (€ 13.47), 
Piazza Armerina (€ 12.92), Grammichele e Salemi 
(€ 12.50), La Valette (€ 11.36), Randazzo (€ 10.83) 
e Palermo Mondello (€ 10.45).

Le cartoline, raccolte in apposite buste sono 
state consegnate al notaio Salvatore Pilato che le 
ha conservate.

L’8 maggio 2020 il dott. Fabio Andaloro e il 
notaio Salvatore Pilato hanno verificato che il 
peso finale del governatore è di Kg 89,500, poco 
al di sotto del peso di partenza. 

Il notaio Pilato, con alcuni collaboratori, ha 
verificato le cartoline. Sono state individuate 25 
cartoline contenenti l’esatta indicazione del peso 
per cui si è proceduto al sorteggio dei 15 vincitori 
delle cassette di vino messe a disposizione 
dall’azienda Tasca d’Almerita.

Hanno vinto: Alberto Adragna (Trapani); 

Giuseppe Barone (Modica); Silvano Bassetto 
(Rotary Club Ribera); Nicolò Bruno (Palermo - 
Teatro del Sole); Francesco Candioto (Termini 
Imerese); Giuseppe Ferro (Piana degli Albanesi 
– Hora e Arbëreshëvet); Renato Gattuso (Bivona 
“Magazzolo – Montagna delle Rose”); Antonio 
Iacono (Caltanissetta); Giuseppe Libassi (Rotary 
Club Ribera); Rosario Mileo (Cefalù – Madonie); 
il club Palermo Est; Bartolo Profilio (Lipari – 
Arcipelago Eoliano); Giuseppe Scaccianoce 
(Catania Sud); Giovanna Tumino (Ragusa Hybla-
Heraea) e Gianni Vindigni (Ragusa Hybla-Heraea).

La nostra donazione al fondo End Polio Now 
della Fondazione Rotary è stata raddoppiata dalla 
Bill e Melinda Gates Foundation. Con gli oltre 78 
mila dollari totali sarà possibile vaccinare oltre 
520 mila bambini contro la Polio (una dose di 
vaccino costa 0,15 USD).
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Premio “Computer Ethic” assegnato a due tesi:
documento digitale e discriminazione di genere

Indetto dall’AICA (Associazione Italiana per 
l’Informatica e il calcolo matematico), dai Rotary 
Club dei Distretti 2031, 2100, 2110 del Rotary In-
ternational e R.C. del Gruppo Ticino  del Distretto 
2050,  con il patrocinio della CRUI (Conferenza dei 
rettori delle Università Italiane)  anche quest’anno 
è stato bandito Il premio ETIC (Computer Ethic), il 
concorso per tesi in laurea  magistrale e dottorato 
di ricerca sul tema “Etica e tecnologie dell’infor-
mazione e della comunicazione”. 

Il 14 maggio per via telematica si sono collegati 
i componenti la Commissione del premio compo-
sta da prof. Salvatore Gaglio rappresentante di 
AICA, ing. Massimo Pini distretto 2050, prof. Alfre-
do Garro distretto 2100, prof.ssa Rita Cedrini di-
stretto 2110, prof.ssa Maria Carla Calzarossa del 
distretto 2050. La commissione, presi in esame i 
giudizi espressi dai singoli commissari su ciascuna 
tesi e rilevata l’ottima qualità di tutte le tesi per-
venute, a unanimità decide di assegnare i premi.  
Per il distretto 2110 risultano vincitori: Giuseppe 
Caponetto, dottore di ricerca in Studi sul Patrimo-
nio culturale dell’Università di Catania, e Roberta 
Casagrande, del Dipartimento di Cultura e antica 
e moderna dell’Università di Messina. 

Il dott. Caponetto, nella sua tesi di dottorato, 
ha trattato il tema “Il documento digitale. Una 
sfida per il futuro. Salvaguardia e digitalizzazione 
dell’archivio Lamberto Puggelli conservato pres-
so l’Ateneo di Catania”. La dott.ssa Roberta Casa-
grande ha affrontato il tema della discriminazione 
di genere “Pink power: discriminazione di genere 
nel mondo del giornalismo sportivo e dello sport”. 
Ai vincitori vanno i premi in denaro messi a di-
sposizione dal Governatore del nostro Distretto 
Valerio Cimino per l’importo rispettivamente di 
1000€ per la tesi di laurea di dottorato e 2000€ 
per la tesi di laurea magistrale. Pur nelle difficoltà 

del momento, l’impegno rotariano del Distretto 
nei confronti dei giovani è stato mantenuto, con 
il solo rammarico che la cerimonia di premiazione 
non potrà essere svolta con le modalità degli anni 
passati.  

Curriculun Roberta Casagrande
Roberta Casagrande nasce a Messina il 3 giugno 
1995. Dopo aver conseguito la laurea in Scienze 
della Comunicazione nel marzo 2017, si è spe-

cializzata lo scorso ottobre in Metodi e Linguaggi 
del Giornalismo presso l’Università degli Studi di 
Messina ottenendo il massimo dei voti. È giorna-
lista pubblicista dal maggio 2017. Amante del cal-
cio, ha da sempre avuto una predilezione per il 
giornalismo sportivo. L’obiettivo di questa tesi di 
ricerca, quindi, la riguarda in prima persona: “Pink 
Power: Discriminazione di genere nel mondo del 
giornalismo sportivo e dello sport.”, un tema che 
coinvolge l’etica della comunicazione attraverso 
un approccio sociologico dato dalla professiona-
lità del relatore prof. Francesco Pira dell’Universi-
tà degli Studi di Messina. La trattazione è basata 
essenzialmente sulla figura femminile nel mondo 
dello sport e del giornalismo sportivo poiché que-
sto fenomeno ha da sempre catturato l’attenzio-
ne di una grossa fetta di pubblico. Purtroppo, si è 
influenzati dalle false rappresentazioni della don-
na, diffuse anche naturalmente e soprattutto dai 
mass media. La donna, raffigurata come mamma 
e casalinga o come esempio della sfrontatezza, 
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è ben lontana dall’essere il simbolo dello sport. 
Si pensa sempre ad una figura quanto più pos-
sibile maschile e virile, che dia esempio di forza, 
solidità e austerità quasi a snobbare la presenza 
femminile in campo sportivo.  Sebbene il calcio e 
lo sport si stiano diffondendo anche tra le donne, 
resta ancora una certa differenza di competenze 
in alcune di loro nella conoscenza del gioco. Dati 
recenti dimostrano come il giornalismo televisivo 
stia vivendo un periodo di forte femminilizzazio-
ne: si raggiunge addirittura il 50% di firme rilevate 
attraverso servizi o interviste. Vi è però un’elevata 
visibilità rapportata ad un potere minimo. Visibi-
lità senza potere: le giornaliste, infatti sarebbero 
al centro dell’informazione e quindi molto spesso 
visibili in tv e, al contempo, scarsamente collega-
te nei luoghi di potere dell’informazione. Molto 
spesso sono giovani donne, di bell’aspetto, che 
hanno quindi un grande vantaggio rispetto ai col-
leghi uomini: il codice estetico che, inizialmente, 
era soltanto prerogativa di alcuni generi televisivi, 
ai nostri giorni è prerogativa di tutto lo spazio me-
diale. Il fatto che i vertici del sistema siano occu-
pati perlopiù da uomini e l’indirizzo di un’informa-
zione sempre più tradizionalmente orientata al 
maschile sono il simbolo dell’argomento trattato. 
La tesi vuole sostenere il ruolo della giornalista 
sportiva e della donna sportiva nel nostro secolo 
perché uomini e donne siano considerati al pari 
non solo in questo, ma in qualsiasi contesto lavo-
rativo.

Curriculun Paolo Giuseppe Caponnetto
Paolo Giuseppe Caponetto è nato a Lentini, 
in provincia di Siracusa, il 10 settembre del 
1985. Ha frequentato l’Università degli Studi di 
Catania, dove ha ottenuto, sotto la guida del 
professore Antonio di Grado, la laurea triennale 
in Lettere Moderne con una tesi di Letteratura 
italiana dal titolo Il bovarismo di Federico De 
Roberto. Successivamente ha conseguito la laurea 
specialistica in Filologia moderna con una tesi 
di Filologia romanza strettamente connessa ai 
nuovi orizzonti metodologici svelati dallo sviluppo 
delle cosiddette digital humanities dal titolo 
Lessicografia e glossari: un’ipotesi di codifica, sotto 
la supervisione del professore Mario Pagano, 
che gli è valsa il massimo dei voti. Recentemente 
ha conseguito il dottorato di ricerca in Studi sul 
Patrimonio Culturale al Dipartimento di Scienze 
Umanistiche dell’Università di Catania con una 
tesi intitolata Il documento digitale. Una sfida per il 
futuro. Salvaguardia e digitalizzazione dell’archivio 
Lamberto Puggelli conservato presso l’ateneo di 
Catania, sotto la guida del professore Filippo 
Stanco. Nello specifico il lavoro di ricerca di 

Paolo Giuseppe Caponetto si è concentrato sulla 
teorizzazione e creazione di modelli metodologici 
e concretamente realizzati e strumenti di 
valorizzazione, digitalizzazione e fruizione del 
lascito documentario del regista teatrale milanese 
Lamberto Puggelli, oggi di proprietà dell’omonima 
Fondazione e conservato a Catania nei locali messi 
a disposizione dall’ateneo etneo. Caponetto ha 
pianificato, strutturato, formalizzato e pubblicato 
online, negli spazi web messi a disposizione 
dall’IPLab del Dipartimento di Matematica e 
Informatica dell’Università degli Studi di Catania, la 
versione digitale dell’Archivio Lamberto Puggelli, 
costruendo un database relazionale, secondo 
il modello suggerito dalla “formalizzazione di 
Codd”, dove sarà possibile conservare, valorizzare 
e consultare il lascito artistico del regista tramite 
l’accesso illimitato alle copie digitalizzate del 
materiale documentario e fotografico relativo 
all’attività artistica in generale e teatrale in 
particolare di Lamberto Puggelli. In questo 
modo si offre l’opportunità a chi, per difficoltà o 
semplici impedimenti dovuti, per esempio, allo 
stato fisico, all’età o alla lontananza geografica, 
non può recarsi a Catania, di consultare le copie 
digitalizzate della documentazione conservata 
all’interno dei faldoni relativi all’archivio Lamberto 
Puggelli. Al momento, la versione digitale del 
lascito puggelliano è in fase di implementazione 
ma conserva già le copie digitali dei documenti 
manoscritti, dattiloscritti e fotografici relativi al 
celebre spettacolo vincitore di numerosi premi 
La lunga vita di Marianna Ucrìa ed è raggiungibile 
e consultabile all’indirizzo web https://iplab.dmi.
unict.it/puggelli/
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Classifica del Premio Etica e legalità

Per il Premio Legalità e Cultura nel Distretto 2110 
è stata stilata la seguente classifica:
1 premio allo scatto fotografico di Giorgia Sorisi 

dell’Istituto Vasi di Corleone (RC Corleone).
2 premio al manifesto di Maria Costanzo 

dell’Istituto Mursia di Carini (RC Costa Gaia)
3 premio al manifesto di Valeria Basile dell’Istituto 

Palumbo di Villabate (RC Corleone), allo scatto 
fotografico di Ludovica Pasqua dell’Istituto Vasi 
di Corleone (RC Corleone), al video di Alessia 
Costa dell’Istituto Comprensivo di Villabate (RC 
Corleone) e al tema di Gianni Carlotta del Liceo 

Scientifico Corbino di Siracusa (RC Siracusa 
Monti Climiti).

Hanno ricevuto una menzione speciale il video 
di Noemi Inzirillo dell’Istituto Mursia di Carini (RC 
Costa Gaia), il manifesto di Claudia Tramontana 
dell’Istituto Palumbo di Villabate (RC Corleone), 
il video degli alunni dell’Istituto Comprensivo 
Caponnetto plesso G. Verga di Caltanissetta 
(RC Caltanissetta) e lo scatto di uno studente 
dell’Istituto Liceo Basile di Palermo (RC Palermo 
Teatro del Sole).
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Premio Rotary per l’Ambiente e Territorio
Tre tesi di laurea degne di pubblicazione

Il Distretto e il Dipartimento di Ingegneria 
dell’Università di Palermo, in collaborazione con 
la Fondazione “Salvatore Sciascia”, hanno istituito 
un premio di laurea da assegnare a tesi su 
temi attinenti all’Ingegneria ambientale. Hanno 
potuto partecipare al concorso coloro che hanno 
conseguito una laurea delle classi LM-35 / 38-S 
(Ingegneria per l’ambiente e il territorio) presso le 
Università siciliane e della Repubblica di Malta nel 
periodo 1° luglio 2019 – 30 aprile 2020. Il premio 
di laurea, curato dalla Commissione distrettuale 
per la valorizzazione e promozione del turismo 
(presidente Eugenio Labisi), è stato assegnato 
a tre elaborati di tesi caratterizzati da contenuti 
innovativi nei settori che contraddistinguono 
l’Ingegneria ambientale e riguardanti sia 
dettagliate analisi di specifici problemi ambientali 
sia proposte innovative di soluzioni a tali problemi.

La commissione, costituita dai proff. Goffredo 
La Loggia e Giovanni Tesoriere e dall’ing. Gianluigi 
Pirrera, ha attribuito il premio ai dottori Francesca 

Casa per la tesi dal titolo: “Modelli fisici a grande 
scala per verifiche idrauliche di opere marittime 
a gettata” (relatore prof. ing. Giuseppe Ciraolo), 
Concetta D’Amato per la tesi “Implementazione 
di un modello numerico di lisimetro e prime 
applicazioni in agricoltura e gestione delle foreste” 
(relatori prof. ing. Leonardo Noto e prof. Riccardo 
Rigon) e Federica Ferrigno per la tesi “Derivazione 
delle soglie pluviometriche segnalatrici del danno 
idrogeologico per la Regione Liguria” (relatore 
prof. ing. Leonardo Noto).

Le sintesi delle tesi verranno pubblicati a 
stampa in un unico tomo dalla Fondazione 
“Salvatore Sciascia”. L’opera, con codice ISBN, 
verrà depositata per cui avrà a tutti gli effetti il 
valore di un’opera scientifica. Il volume verrà 
inviato alla biblioteca del Dipartimento presso il 
quale la tesi è stata svolta e al docente relatore. 
I vincitori riceveranno una targa conferita dal 
Distretto.
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Biografia di Federica Ferrigno

Federica Ferrigno, di anni 26, nasce a Mazza-
rino. Nel 2013, dopo aver conseguito il diploma 
di liceo scientifico, decide di intraprendere gli 
studi universitari presso la facoltà di “Ingegneria 
per l’Ambiente ed il Territorio” dell’Università de-
gli studi di Palermo. Nel 2017 consegue la laurea 
triennale, con votazione 105/110, discutendo la 
tesi: “Produzione di bioplastiche da processi di 
depurazione a fanghi attivi”. Alla fine del percorso 
triennale si iscrive al corso di Laurea Magistrale 
in “Ingegneria e Tecnologie Innovative per l’Am-
biente” presso l’Università degli studi di Palermo. 
Qui, nell’ottobre 2019, grazie alla collaborazione 
instauratasi tra l’Università degli studi di Palermo 
e l’Agenzia regionale per la protezione dell’am-
biente ligure (ARPAL), le viene offerta la possibilità 
di svolgere, presso la sezione “Centro Funzionale 
MeteoIdrologico di Protezione Civile della Regio-
ne Liguria (CFMIPC)”, un tirocinio curricolare, du-
rante il quale si occupata della determinazione di 
“Soglie pluviometriche in funzione della precipita-
zione antecedente: valutazione del danno”. 

A marzo 2020 consegue la laurea Magistrale, 
con votazione 110/110 e lode, discutendo la tesi: 
“Determinazione di soglie pluviometriche segna-
latrici del danno idrogeologico per la regione Li-
guria”. A maggio 2020 vince una borsa di studio 
post-lauream per attività di ricerca dal titolo “Ap-
plicazione di tecniche innovative per la misura 
della portata in corsi d’acqua a regime effimero”, 
indetta dall’Università degli studi di Palermo sulla 
base di una convenzione con il Dipartimento Re-
gionale dell’Acqua e dei Rifiuti (DAR).

Sintesi della tesi
L’obiettivo del seguente lavoro di tesi è la 

messa a punto di uno strumento operativo che 
permetta di valutare le criticità idrologiche sia in 
fase previsionale, ovvero durante la fase di mo-
nitoraggio delle precipitazioni e quindi di possibi-
le emanazione di un’allerta, che a posteriori cioè 
permettere la classificazione di un evento già ve-
rificatosi. Al fine di derivare tali strumenti si è scel-
to di seguire due procedure parallele. La prima, 
definita “euristica”, è basata su una valutazione 
soggettiva, mentre la seconda, più oggettiva e fa-
cilmente ripetibile, si basa sull’utilizzo di algoritmi 
di Machine Learning. Il set di dati utilizzato risulta 
costituito dalla precipitazione massima misurata 
su 3h/100km2, dalla precipitazione massima are-
ale misurata su 12 ore nel giorno piovoso e dal-
la precipitazione antecedente al giorno piovoso 

per i periodi di 5gg, 15gg e 30gg dal 1/1/2005 al 
31/12/2018, per le cinque zone di allerta costi-
tuenti la Liguria. I giorni complessivamente analiz-
zati sono stati 2686, di cui 101 giorni caratterizzati 
dall’avere manifestato dei danni al suolo. Questi 
eventi in funzione dell’entità del danno sono sta-
ti classificati in giallo, arancione e rosso, tramite 
l’utilizzo di una check-list. Si è quindi proceduto 
con il confronto dei risultati ottenuti al fine di in-
dividuare quale tra le due procedure permetta di 
ottenere le migliori performance. 
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Biografia di Francesca Casa

Francesca Casa nasce nel settembre del 1994 a 
Licata in provincia di Agrigento. Nel 2013, dopo il 
conseguimento del diploma di maturità scientifi-
ca presso il liceo Vincenzo Linares di Licata, intra-
prende gli studi in Ingegneria per l’ambiente e il 
territorio presso l’Università degli studi di Palermo. 
Si laurea nel 2017 con votazione 97/110 presen-
tando la tesi dal titolo “Produzione dei rifiuti nella 
città di Licata: possibilità di recupero e smaltimen-
to”. Nello stesso anno inizia il percorso di specializ-
zazione in Ingegneria e Tecnologie Innovative per 
l’Ambiente. Durante il suo percorso accademico 
svolge un tirocinio curriculare presso CNR-IAS di 
Campobello di Mazara (TP) di cui si è occupata, in 
particolar modo, del processamento e analisi dei 
dati ottenuti nell’ambito della campagna oceano-
grafica svolta nel Canale Maltese. Nel dicembre 
del 2019 vince la borsa di studio Erasmus+ for 
traineeship, ed essendo particolarmente affasci-
nata da tutto ciò che riguarda l’ambito della difesa 
costiera, chiede di svolgere un tirocinio pressa l’a-
zienda DHI leader nel settore Water Environments. 
Nel marzo del 2020, consegue la laurea magistrale 
con il massimo dei voti (110/110 e lode) esponen-
do la tesi dal titolo “Modelli fisici a grande scale 
per verifiche idrauliche di opere marittime a getta-
ta”. A luglio del 2020 inizierà uno stage nel dipar-
timento di Ports and Offshore Technology presso la 
DHI la cui sede è ad Horsholm, Danimarca.

Sintesi della tesi
La tesi Modelli fisici a grande scala per verifiche 

idrauliche di opere marittime a gettata ha avuto 
come principale obiettivo quello di verificare la 
stabilità idraulica di una diga frangiflutto som-
mersa. In particolare, presso il laboratorio di inge-
gneria marittima del Dipartimento di Ingegneria, 
è stato realizzato un modello fisico a grande scala 
delle nuove opere di difesa costiera presso il lito-
rale nord della città di Trapani. Il progetto di tale 
opera prevede l’adeguamento funzionale delle 
barriere già esistenti e tale adeguamento è sta-
to previsto per migliorare sia l’efficienza idraulica 
dell’opera sia gli effetti di protezione dall’erosione 
costiera. Per il litorale trapanese si è scelto, sulla 
base delle caratteristiche del paraggio costiero e 
in funzione della batimetria locale, di realizzare 
una barriera frangiflutto sommersa. Al fine, dun-
que, di verificarne la stabilità idraulica, l’opera è 
stata studiata con un modello fisico a grande sca-
la nel laboratorio di Ingegneria Marittima dell’Uni-
versità degli studi di Palermo.  
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Biografia di Concetta D’Amato

Concetta D’Amato nasce a Palermo nel luglio 
del 1994. Nel luglio del 2013 ha conseguito il di-
ploma di maturità scientifica presso il Liceo G. 
D’Alessandro di Bagheria con votazione 100/100 
e la lode. La passione e la dedizione per la tute-
la dell’ambiente, la spingono ad intraprendere gli 
studi universitari presso la facoltà di Ingegneria 
per l’Ambiente e il Territorio dell’Università degli 
Studi di Palermo, dove nel marzo del 2017, ha 
conseguito il titolo di Dottore in Ingegneria per 
l’Ambiente e il Territorio con votazione 110/110 
e la lode, discutendo la tesi “Analisi della stabilità 
dei versanti del Vallone Sercia, affluente del F.Milicia, 
mediante il modello SHALSTAB”. Nel settembre del 
2018, grazie alla collaborazione instauratasi tra 
l’Università degli Studi di Palermo e l’Università 
degli Studi di Trento, ha svolto un tirocinio cur-
riculare presso il Dipartimento di Ingegneria Ci-
vile Ambientale e Meccanica di Trento, durante il 
quale ha approfondito lo studio dei processi fisici 
di infiltrazione ed evapotraspirazione, utilizzan-
do i linguaggi di programmazione Java e Python. 
A settembre 2019 vince la borsa di studio del Di-
partimento di Eccellenza per il Corso di Dottorato 
di Ricerca in Scienze Agroalimentari e Ambienta-
li – Ciclo 35, dell’Università degli Studi di Trento. 
Le attività svolte durante il tirocinio curriculare le 
hanno permesso di sviluppare la tesi sperimen-
tale “Implementazione di un modello numerico di 
lisimetro e prime applicazioni in agricoltura e ge-
stione delle delle foreste” con la quale, nell’ottobre 
del 2019, ha conseguito la Laurea Magistrale in 
Ingegneria e Tecnologie Innovative per l’Ambien-
te con votazione 110/110 e la lode. A novembre 
2019 inizia il corso di Dottorato di Ricerca presso 
l’Università degli Studi di Trento nell’ambito della 
modellazione integrata dei processi fisici di infil-
trazione ed evapotraspirazione e nel febbraio del 
2020 vince un “Contratto di assegno per l’incenti-
vazione delle attività di Tutorato e per le attività 
Didattico-Integrative” per lo svolgimento dell’atti-
vità di tutorato nell’ambito del corso di Idrologia 
dell’Università degli Studi di Trento. 

Sintesi della tesi
La tesi, Implementazione di un modello numeri-

co di lisimetro e prime applicazioni in agricoltura e 
gestione delle foreste, si inserisce nell’ambito della 
tematica della misura e stima dei processi di in-
filtrazione ed evapotraspirazione, degli strumenti 
ad oggi disponibili e dei metodi numerici sviluppa-
ti per la modellazione integrata dei processi fisici 
in questione. Lo studio approfondito dei processi 
di infiltrazione ed evapotraspirazione, congiunta-
mente alle competenze di programmazione dei 
linguaggi Java e Python acquisite durante il percor-
so formativo, hanno posto le basi per l’implemen-
tazione di un modello di lisimetro virtuale capace 
di riprodurre le reali dinamiche del sistema suolo 
– acqua – vegetazione. 

Il modello implementato nell’ambito della pre-
sente tesi, Broker, costituisce la componente di 
connessione tra i modelli di infiltrazione ed eva-
potraspirazione, facenti parte del progetto GOE-
frame – NewAge, per la realizzazione del modello 
virtuale di lisimetro, Lysimeter 1.0.
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A Fulco Pratesi il Premio Vignola 2019-2020
Nell’anno rotariano 2019-2020, il Premio 

“Ferruccio Vignola – Servire per lo sviluppo in 
un Mediterraneo di pace”, istituito dal Rotary 
International Distretto 2110, è assegnato a Fulco 
Pratesi in riconoscimento della sua incessante 
azione profusa a protezione della natura. 

Antesignano di tutti coloro che si sono spesi 
per la tutela dell’ambiente, Pratesi lasciò presto 
la sua professione di architetto per dedicarsi al 
giornalismo specializzato in argomenti ecologici 
e naturalistici, collaborando con Il Corriere della 
Sera, L’Espresso e numerose riviste del settore. È 
stato autore di una copiosa produzione letteraria, 
pubblicando anche una “Guida alla natura della 
Sicilia”.

Non può dissociarsi l’azione di Fulco Pratesi 
dal suo impegno per il WWF, una delle ONG più 
famose di sempre, focalizzato sulla salvaguardia 
dell’ambiente.

Fondatore del WWF Italia, oggi ne è presidente 
onorario dopo averne rivestito, in due distinti 
periodi, la carica di presidente per oltre vent’anni. 

Ha progettato numerosi parchi nazionali e 
riserve naturali in Italia e all’estero. Per dieci anni 
ha ricoperto la carica di Presidente del Parco 
Nazionale d’Abruzzo.

Membro della Consulta per la Difesa del Mare, 
del Consiglio Nazionale dell’Ambiente e Deputato 
nel Parlamento italiano, è stato insignito delle 
onorificenze di Grande Ufficiale dell’Ordine al 
Merito della Repubblica Italiana e di “Knight of the 
Order of the Golden Ark” assegnatagli dal governo 
olandese. 

L’azione di Fulco Pratesi ha contribuito alla 
maturazione negli individui e nelle istituzioni 
di una positiva sensibilità verso le tematiche 
ambientali. Egli comprese che azioni concrete 
erano necessarie per diffondere una coscienza e 
conoscenza della natura.

Diede così il via a innumerevoli progetti per 
sensibilizzare l’opinione pubblica sulle specie a 
rischio, sull’importanza delle paludi per gli uccelli 
migratori, sulle conseguenze dell’abuso edilizio, 
sui rischi del nucleare e sul ricorso massivo alle 
energie non rinnovabili.

Chiunque oggi porti avanti iniziative a sostegno 
della natura e dell’ambiente, gli deve qualcosa.

Il suo esempio rappresenta un monito e un 
impegno per le nuove generazioni che, invero, 
hanno compreso meglio che in passato come la 
tutela dell’ecosistema sia indispensabile per il 
futuro dell’umanità.



36 • Giugno 2020

Distretto

L’acclarata indispensabilità della tutela 
dell’ambiente e della protezione della natura 
esige, però, univoci vincoli di solidarietà e di 
cooperazione internazionale fra i popoli che 
non possono non essere favoriti dal Rotary 
International con una più vigorosa profusione di 
energie.

Il messaggio di Pratesi è, peraltro, conforme 
alla visione del PDG Ferruccio Vignola che 
pure si spese per la tutela del territorio e la 

salvaguardia dei beni paesaggistici e archeologici. 
In adesione ai suoi ideali di rotariano ed anche 
quale pubblico amministratore, infatti, Ferruccio 
Vignola si attivò, sollecitando pure l’impegno del 
R.I., per l’istituzione di riserve e parchi naturali 
e archeologici nella sua Sicilia. È pregio degli 
uomini illuminati, d’altra parte, precorrere nella 
loro visione i tempi e proporre alle comunità 
idee e progetti da discutere e realizzare per il 
miglioramento della loro qualità di vita.

PREMIO FERRUCCIO VIGNOLA
“Servire per lo sviluppo in un Mediterraneo di pace”

Albo dei premiati

2004/2005  DG Ferdinando Testoni Blasco 	 HABIB BANNOUR	 PDG Distretto 9010

2005/2006  DG Arcangelo Lacagnina  	 MAGDI ALLAM	 Saggista e scrittore

2006/2007  DG Alfred Mangion	 GUIDO DE MARCO	 Presidente Emerito 
		  Repubblica di Malta

2007/2008  DG Salvatore Sarpietro 	 GIANCARLO LICATA	 Giornalista
		  Responsabile “Rai Med”

2008/2009  DG Nicola Carlisi 	 DOMENICO MOGAVERO	 Vescovo Diocesi  
		  Mazara del Vallo

2009/2010  DG Francesco Arezzo di Trifiletti 	 ORSCELIK BALKAN	 Past Director 
		  Rotary International

2010/2011  DG Salvatore Lo Curto 	 NADIR MOHAMED AZIZA	 Direttore Osservatorio 
		  del Mediterraneo

2011/2012  DG Concetto Lombardo 	 LUCIA GORACCI	 Giornalista RAI 

2013/2014  DG Maurizio Triscari 	 COSTANTINO BARATTA	 Uomo dell’anno de 
		  “L’Espresso” per l’accoglienza 
		  e il salvataggio di migranti 
		  a Lampedusa 

2014/2015  DG Giovanni Vaccaro 	 GIOVANNI TUMBIOLO	 Presidente Distretto 
		  Produttivo della  Pesca 

2015/2016  DG Francesco Milazzo 	 PIETRO BARTOLO	 Medico in Lampedusa

2016/2017  DG Nunzio Scibilia 	 FRANCESCA MORVILLO 
	 ONLUS	 Ass.ne Rotary International 

2017/2018  DG John de Giorgio 	 ZANYA BUGRE 	 Avvocato fondatore ONG per
		  accoglienza migranti in Malta  

2018/2019  DG Giombattista Sallemi 	 ASS.NE RONDINE 	 Promotrice del dialogo e la
	 CITTADELLA DELLA PACE	 trasformazione dei conflitti
	 ONLUS
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Concorso Good News Agency

Premiata “La mano giusta alla natura”

La Commissione distrettuale del concorso 
scolastico indetto dal Distretto Rotary 2110 in 
azione combinata con la Good News Agency, 
ha esaminato gli elaborati svolti dagli studenti 
delle scuole del territorio. I componenti della 
commissione, presieduta dalla prof.ssa Antonella 
Piazza e dai rotariani Domenico Licata e Giusy 
Guida, hanno assegnato i premi messi a concorso 
ai lavori che meglio hanno trattato il dettato 
concorsuale ed esplicitato le motivazioni della 
gravosa condizione vissuta dal pianeta Terra. 

Il primo premio è stato attribuito al manifesto 
La mano Giusta alla natura, dell’II.SS. E. Fermi 
di Licata, presentato dal club di Licata, per la 
perfetta aderenza al dettato del concorso e 
la peculiare capacità di personalizzazione del 
tema proposto, reso in maniera particolarmente 
efficace e leggibile come amore incondizionato 
per la Natura; per esser riuscito a rappresentare, 
con un disegno ben curato, un frangente 
drammaticamente attuale. 

Il secondo premio allo storytelling Insieme 
per l’ambiente, del Liceo Artistico Statale E. Greco 
di Catania, presentato dal club di Paternò, 
per la peculiarità del soggetto prescelto e la 
pregevole rappresentazione realizzata grazie 
all’interpretazione degli alunni coinvolti nel 
progetto; per la corretta caratterizzazione degli 
attori e la genuinità del messaggio; per l’apporto 
creativo raggiunto grazie all’adozione di una 
colonna sonora particolarmente coinvolgente e 
per l’originalità e l’aderenza del testo scritto che 
accompagna le immagini al tema del concorso. 

Il terzo premio al manifesto Noi non siamo 
moralisti…del Liceo Scientifico Archimede di 
Menfi, presentato dal Club di Menfi, per la 
capacità di rappresentare con semplicità, con 
originalità e con tratto pulito il tema assegnato 
per l’immediatezza, la naturalezza del soggetto 
scelto e per l’aver ottenuto un disegno spontaneo 
che ha la forza di esprimere un messaggio diretto 
grazie al connubio balena/inquinanti. 



38 • Giugno 2020

Distretto



39 • Distretto

Distretto

Premio Vadalà alla CRI di Agrigento

Il Premio Vadalà, che ha lo scopo di onorare 
la memoria del dott. Giovanni Vadalà socio 
fondatore del club di Agrigento e presidente negli 
anni 69-70 e 70-71, è riservato a soggetti che non 
appartengono al Rotary e che si siano distinti per 
la generosità, fraternità, senso dell’amicizia o per 
l’impegno culturale o sociale.

Il premio è stato istituito con la finalità 
di ricordare un’insigne figura di uomo, di 
professionista e di rotariano per il quale l’ideale 
del servire del Rotary ha costituito un punto di 
riferimento dando un particolare significato a 
tutta la sua vita.

Al premio aderiscono, oltre al Distretto, diversi 
club delle Aree Akragas e Nissena e cioè i club 
Agrigento, Aragona, Caltanissetta, Canicattì, 
Licata, Ribera, Sciacca e Valle del Salso. 

La commissione, composta dai presidenti 
dei club che aderiscono al premio, ha voluto 
assegnare la 31ª edizione del Premio alla Croce 

Rossa - Comitato di Agrigento presieduto da Enzo 
Vita.

La Croce Rossa Italiana, sempre vicina al 
Rotary, ha dimostrato grande generosità e 
straordinario spirito di servizio a favore del 
territorio distinguendosi, soprattutto in questo 
particolare momento, per la determinazione nel 
sostenere i bisognosi sia nell’ambito sanitario che 
in quello assistenziale e sociale.
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 Rotary Youth Leadership Award 
anche in pandemia? 

Quando parliamo di Leader e Leadership la 
prima accezione che ci viene in mente è la capacità 
di andare aldilà del contingente per trovare 
nuove soluzioni in grado di portare al successo. 
In data 30 maggio è ciò che si è fatto per ferma 
volontà del governatore Cimino. Il RYLA è un 
corso di una settimana (che quest’anno si sarebbe 
dovuto tenere a Malta) che vede protagonisti 
ragazzi tra i 18 ed i 30 anni. Per le motivazioni di 
salute pubblica non si è potuto svolgere ma si è 
comunque voluto regalare a coloro che si erano 
iscritti una mattinata di formazione per premiare 
la loro voglia di acquisire competenze. Durante 
l’incontro, usando la piattaforma di Zoom, si sono 
discusse le tematiche della leadership. Il titolo 
della giornata è stato: Esercitare la leadership 
nella “società liquida”. L’incontro è stato aperto 
e moderato dal governatore. È intervenuta la 
rappresentante distrettuale del Rotaract, Carla 
Ceresia, che ha portato i saluti e gli apprezzamenti 
del Distretto Rotaract che, da sempre, affianca il 
Rotary nella promozione del RYLA.

Il primo relatore, il PDG John De Giorgio, 

ha approfondito, anche attraverso la propria 
esperienza personale, la capacità evolutiva che 
il leader deve sviluppare durante i periodi di 
crisi come quello che stiamo attraversando. Ha 
particolarmente enfatizzato l’attenzione sulla 
capacità del leader di andare oltre il contingente 
coinvolgendo il proprio gruppo oltre le difficoltà.

Il secondo relatore è stato il DGA Roberto Lo 
Nigro, il quale ha effettuato un excursus tra le varie 
modalità di esercizio della leadership focalizzando, 
in modo chiaro, le differenze e i punti di forza tra 
i vari sistemi applicabili a seconda del contesto e 
del momento. Interessante anche l’analisi fatta 
sulla funzione del “capo”, colui che è preposto ad 
una funzione specifica, quale strumento per la 
conduzione di un gruppo vincente. Il dibattito che 
è seguito alle due relazioni è stato estremamente 
serrato e pieno di spunti, dati dai discenti, che 
hanno piacevolmente sorpreso i docenti per 
la pertinenza e profondità delle richieste di 
chiarimento. Domande anche complesse che 
hanno consentito di meglio sviscerare la tematica 
sicuramente complessa e mai noiosa.
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L’esperienza degli outbounds 
al tempo del COVID-19

Il D.2110 ha partecipato al Programma RYE 
con 22 giovani Outbounds (LTEP) la cui esperien-
za, nonostante il lockdown e l’espandersi della 
pandemia del COVID-19, è stata importante per la 
loro crescita malgrado la brevità del programma. 

Infatti, da marzo 2020 in poi alcuni distretti 
stranieri hanno interrotto il programma riman-
dando a casa tutti i ragazzi (Finlandia e Russia in 
marzo). 

Altri distretti stranieri, invece, hanno dato la 
possibilità ai giovani inbounds di rimanere nei 
luoghi a loro designati, in accordo con le fami-
glie naturali e tutelati dal Rotary e dalle famiglie 
ospitanti, sebbene il periodo di quarantena li co-

stringa a rimanere a casa. Le scuole, infatti, sono 
chiuse così come sono state interrotte le attività 
rotariane a loro dedicate.

Al momento sono rientrati 10 ragazzi nel 
D.2110, a causa della preoccupazione da parte 
dei genitori e per effetto dell’incrementare della 
pandemia. Sono riusciti a rientrare nonostante la 
chiusura di aeroporti e voli cancellati dalle com-
pagnie aeree e prezzi dei voli esorbitanti.

I rimanenti 12 outbounds all’estero stanno se-
guendo on line i corsi scolastici e sono in attesa 
di rientro auspicando che le loro partenze siano 
effettuabili nei mesi a venire.
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Inaugurato il laboratorio Colore & Calore 

Pachino. Il Rotary club Pachino ha donato all’A-
GAPE il laboratorio per la decorazione di piccoli 
oggetti ceramici. Alla presenza del governatore 
Valerio Cimino, del commissario prefettizio del 
comune di Pachino, Rosanna Mallemi, del sinda-
co di Portopalo, Gaetano Montoneri, di Giuseppe 
Vassalli, presidente dell’associazione AGAPE, e 
di Rosalba Savarino, presidente del club, è sta-
to inaugurato il laboratorio per la decorazione e 
il confezionamento di piccoli oggetti di ceramica 
Colore & Calore, un laboratorio allestito dal club 
e co-finanziato della Rotary Foundation. Alla ma-
nifestazione, erano presenti i ragazzi del centro, 
le famiglie, gli operatori ed i soci del Rotary club 
Pachino che hanno sostenuto e collaborato in tut-
te le fasi della realizzazione. Il laboratorio è de-
stinato ai disabili fuori dall’obbligo scolastico resi-
denti nei comuni di Pachino e Portopalo di Capo 
Passero assistiti dall’AGAPE. Con 8 postazioni di 
lavoro permette a 6 ragazzi di lavorare alla pre-
senza degli operatori e degli assistenti in servizio 
presso l’associazione AGAPE. Il laboratorio è stato 
pensato per realizzare uno spazio creativo, am-
modernando e funzionalizzando uno spazio già 
esistente nella struttura, e permette di realizza-
re oggetti di ceramica, differenti per dimensioni 
e funzioni, che potranno essere inseriti nel locale 
mercato dell’artigianato ed innescare economie di 
autosostentamento. Il senso dell’azione rotariana 
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sul territorio e la mission del laboratorio Colore & 
Calore, come ha precisato Rosalba Savarino, è af-
fidato al logo del progetto “le 4 mani colorate: ros-
so, giallo, verde e blu”, simbolo del colore che nel 
laboratorio verrà utilizzato, nonché il calore uma-
no e la collaborazione che le mani veicolano nel 
realizzare qualsiasi azione. Il logo del laboratorio, 
inoltre, comunica lo spirito di azione sperimenta-
to nel corso dell’anno rotariano da tutti i soci del 

club che in modi, tempi e funzioni diverse hanno 
collaborato alla realizzazione del progetto stesso 
e a tutte le attività di servizio sul territorio. Dopo il 
taglio del nastro e la benedizione da parte di don 
Matteo Buggea, il governatore Valerio Cimino ha 
sottolineato l’importanza dell’azione del Rotary 
nei territori “creando azioni e strutture che conti-
nuano a produrre servizio e occasione di crescita 
per le comunità locali in cui sono inserite”. 
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Consegna prodotti per l’igiene alla parrocchia S. Croce

Allestimento sala informatica per giovani studenti 

Caltanissetta. In occasione della Festa della 
Mamma, nonostante la richiesta avanzata da pa-
dre Piero Riggi, parroco della chiesa Santa Croce 
di fornire sopratutto detersivi, il Rotary club Calta-
nissetta ha voluto sottolineare la ricorrenza della 
giornata pensando alle mamme come donne, re-
galando loro profumi personali e gadget. I soci in 

gruppo hanno acquistato presso un negozio Ac-
qua & Sapone, oltre ai profumi, un grosso quan-
titativo di prodotti igienizzanti per la casa e per la 
persona, consegnandoli, in presenza del governa-
tore Valerio Cimino, al parroco ed a due parroc-
chiane presenti in rappresentanza delle mamme 
del quartiere.

Caltanissetta. Perché nessuno rischi di restare di-
sconnesso in tempo di COVID-19 ed in caso di pro-
lungamento delle attività scolastiche in modalità 
remota, il Rotary club ed il Rotaract Caltanissetta 
hanno voluto allestire presso i locali messi a dispo-
sizione da padre Gaetano Canalella, parroco della 
cattedrale, un laboratorio di informatica predispo-
nendo, intanto, quattro postazioni computer; parte 

dell’attrezzatura è stata acquistata e parte donata 
dall’azienda Acqua & Sapone, sempre molto vicina 
alle attività dei due club nisseni. I soci hanno offerto 
la propria collaborazione per eseguire i lavori neces-
sari alla sistemazione dei locali ed alla connessione 
in rete dei computer, assicurando le spese di abbo-
namento anche negli anni avvenire.
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Tablet e abbonamenti informatici agli studenti

Pantelleria. La così detta minima “distanza so-
ciale” ha costretto tutte le scuole a sospendere 
le lezioni in presenza nelle aule, lasciando a casa 
tutti gli alunni/studenti che, dopo un breve pe-
riodo vissuto come una vacanza, ora manifesta-
no sempre più numerosi, il desiderio di tornare 
sui banchi di scuola assieme ai propri compagni. 
L’insegnamento però non si è mai fermato e con 
l’ausilio delle nuove tecnologie i docenti tengono 
regolarmente le lezioni su piattaforme informati-
che che consentono di costituire gruppi di studio 
formato dagli alunni/studenti delle varie classi, 
che si ritrovano on-line per svolgere varie attività 
didattiche, teoriche e pratiche, opportunamente 
guidati, in un modo interattivo sia con i propri 
compagni che con l’insegnate di turno. 
C’è però in questa, per alcuni versi, innovativa fi-
liera di servizi didattico-educativi, una condizione 
“sine-qua-non”: è indispensabile poter disporre di 
uno strumento informatico (smartphone, tablet, 
P.C., ecc.) funzionante e aggiornato, collegato na-
turalmente alla rete (Internet), sul quale carica-
re il necessario software per potersi collegare e 
partecipare alle lezioni virtuali assieme ai propri 
compagni e con la regia dei propri docenti. Ma, se 
si riflette, tutto questo non è ancora sufficiente: 
come è noto non basta avere una ben tracciata 

rete stradale, una efficiente segnaletica e un ef-
ficace navigatore, un’autovettura funzionante e 
sicura che si è perfettamente in grado di guidare: 
per poter viaggiare, o, come si dice in informatica, 
per poter navigare, occorre avere della benzina 
(e/o gasolio, gas, batterie elettriche, ecc.).
Ma il carburante costa e, fuori dalla metafora, non 
tutti gli alunni, e di conseguenza le loro famiglie, 
hanno possibilità di tener collegato a lungo, alla 
rete internet, il proprio strumento elettronico, se 
e quando questo è presente nelle proprie dispo-
nibilità.
In base al principio “nessuno deve restare indie-
tro”, nella scuola elementare di c.so Umberto I, il 
dirigente scolastico Leonardo Claudio Gulotta, ha 
provveduto, con apposti finanziamenti, all’acqui-
sto di 38 “tablet”, 23 dei quali, poiché formalmen-
te richiesti dalle famiglie, già consegnati in questi 
giorni, tramite la Protezione Civile, ad alunni che 
ne erano sprovvisti, mentre il Rotary club di Pan-
telleria (presidente Massimo Chiarot)  ha contri-
buito, con l’acquisto di 5 abbonamenti bimestra-
li, alla fornitura delle schede SIM, necessarie al 
funzionamento dei “tablet” in Rete-Internet. (vedi 
foto). Un’ottima attenzione sinergica nei riguardi 
di chi ha più bisogno, nel più genuino spirito ro-
tariano.
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Un autotreno di solidarietà

Sant’Agata di Militello. “Un autotreno di solida-
rietà” è questo lo slogan che riassume il service 
svolto nel mese di maggio dal Rotary club Sant’A-
gata di Militello, nel territorio dei Nebrodi, nel 
quale opera da oltre 50 anni. Grazie alla contri-
buzione dei soci, il sodalizio santagatese ha ac-
quistato 5 tonnellate di generi alimentari di prima 
necessità, che sono in corso di distribuzione nei 
comuni di Sant’Agata di Militello, Capo d’Orlando, 
Santo Stefano di Camastra, Acquedolci, Torreno-
va, Rocca di Caprileone, Tortorici, Galati Mamer-
tino, Longi, Ficarra, Reitano, Militello Rosmarino, 
Mirto, Frazzanò e San Marco d’Alunzio. Il progetto 
di solidarietà alimentare è svolto in collaborazio-
ne con  le parrocchie dei vari comuni interessati, 
i cui parroci hanno il compito di individuare, nel 
rispetto della privacy e dell’anonimato, le famiglie 
destinatarie dell’iniziativa, privilegiando quelle 
con più componenti e che non hanno ottenuto 
sufficienti forme di aiuto da parte delle istituzioni. 
Le 10 pedane di alimenti sono state trasportate, a 
titolo gratuito, nel locale adibito a deposito, dalla 
ditta “Trasporti Letizia” che ha aderito all’iniziati-
va, mentre la distribuzione è stata effettuata dai 
soci del club. Il COVID-19, quindi, non ha fermato 
l’attività di volontariato del club santagatese che 
ha deciso di intervenire con la distribuzione di 

circa 250 pacchi di alimenti, nel tentativo di alle-
viare il disagio di tante famiglie. “Abbiamo deciso 
di aspettare alcune settimane dall’inizio dell’isola-
mento per valutare quale iniziativa intraprende-
re, al fine di rispondere alle esigenze più critiche 
del nostro territorio, ed abbiamo ritenuto che la 
grave crisi stia colpendo principalmente le fami-
glie, creando anche nuovi soggetti in difficoltà in 
quanto impossibilitati al lavoro. Per tale ragione 
abbiamo deciso di investire le risorse nell’offerta 
di pacchi di alimenti”, con questa dichiarazione il 
presidente Cono Ceraolo, ha chiarito le motivazio-
ni del service rotariano.
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Donate mascherine alla cittadinanza

Buoni pasto per le famiglie fragili

Piana degli Albanesi.  il giorno 9 maggio 2020 nel 
Palazzo del Comune di Piana Degli Albanesi, con 
la presenza del sindaco Rosario Petta, del rappre-
sentante della Protezione Civile e dei rappresen-
tanti delle imprenditorie locali, un caloroso grazie, 
accompagnato dalla dichiarazione del sindaco di 
piena disponibilità e condivisione a collaborare 

alle iniziative del club, ha accolto la  donazione 
delle mascherine che il Rotary club di Piana Degli 
Albanesi ha fatto alla cittadinanza. Le mascheri-
ne, che portano stampato il logo del Rotary, cer-
tamente contribuiranno a divulgare nel territorio 
la presenza del club e della sua attività di servizio.

Palermo Monreale. Il Rotary club Palermo Mon-
reale dona 1500 euro in buoni pasto. L’iniziativa a 
sostegno dei soggetti deboli che, con quest'emer-
genza sanitaria, si ritrovano ancora più in difficol-
tà, è realizzata in collaborazione con padre Gia-
como Sgroi, arciprete della parrocchia Maria SS. 
Assunta di Carini e in convenzione con Il Super-
mercato Conad di via Torretta a Carini. Per dare 
continuità all'azione di prossimità alle famiglie, il 
service avrà la durata di tre mesi e consentirà ai 
“nuovi poveri “di poter affrontare con più serenità 
questo momento di emergenza economica inne-
scato dal Covid- 19.
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Prima attività del nuovo club

San Filippo del Mela. Lo scorso 28 febbraio Il Ro-
tary club San Filippo del Mela ha idealmente rice-
vuto la Charta Costitutiva, anche se l’emergenza 
Covid-19 ne ha impedito la materiale consegna 
nelle mani del presidente, nel corso della con-
sueta cerimonia ufficiale che i venti soci auspica-
no di poter organizzare in un futuro non troppo 
lontano. Le limitazioni imposte dagli avvenimenti 
tristemente noti, che stanno interessando l’Italia 
ed il mondo intero, non hanno invece impedito al 
nuovo club di programmare le prime attività, met-
tendo subito in pratica i consigli ricevuti dal go-
vernatore Valerio Cimino, nel corso dell’incontro 
avvenuto il 23 febbraio nell’agriturismo Le Fonta-
nelle di Contrada Archi, scelto come sede socia-
le. In questa occasione il governatore, dopo aver 
dato a tutti i soci il benvenuto nella grande fami-
glia rotariana ed aver illustrato i valori che da Paul 
Harris in poi appartengono a tutti i rotariani del 
mondo, ha sottolineato l’importanza della condi-
visione come modo per trasformare l’amicizia in 
service; condivisione che può risultare concreta 
e fattiva solo ove si scelgano insieme obiettivi e 
programmi e si dia ascolto al territorio, aprendo-

si al rapporto con le istituzioni e con gli altri club 
service. Ad affiancare il presidente Stefano Mu-
scianisi alla guida del nuovo club due donne, Lo-
rella Mazzeo e Rosaria De Luca, rispettivamente 
segretario e prefetto, e Vincenzo Iaia, nominato 
tesoriere. I membri del direttivo sono tutti liberi 
professionisti che operano nell’area Peloritana e 
che, mettendo a disposizione le proprie peculia-
rità professionali, iniziano il nuovo cammino nella 
consapevolezza di poter contribuire al sostegno 
ed alla valorizzazione di un’area geografica spes-
so al centro di dibattiti e criticità, qual è la Valle del 
Mela. Nel solco delle attuali necessità, il direttivo 
ed i soci tutti hanno deciso di inaugurare l’attivi-
tà del club, donando un cospicuo numero di ma-
scherine FFP2 alla cittadinanza di San Filippo del 
Mela. La dazione è avvenuta nella mattinata del 
22 aprile e ha visto impegnato il presidente che 
ha effettuato materialmente la consegna nelle 
mani del sindaco di San Filippo del Mela, il qua-
le ha colto l’occasione per rivolgere un augurio al 
neonato club auspicando futura collaborazione e 
riservandosi di incontrare tutti i soci non appena 
possibile. 
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Maschere FFP2 al COVID Umberto I di Enna

E-Club. Il Rotary E-Club Distretto 2110 ha voluto 
fare sentire la propria vicinanza a chi giornalmente 
impegnato in prima linea in questa difficile batta-
glia. Con una fornitura di maschere FFP2 con val-
vola destinate agli operatori sanitari, ha ringraziato 
per il loro operato il Reparto Anestesia e Rianima-
zione del Centro COVID - Ospedale Umberto I di 
Enna. In questa emergenza, l’E-club Distretto 2110, 
ha avuto assegnati dei Fondi Distrettuali e del Disa-
ster Grant per il COVID 19, la cui donazione provie-
ne dalla “Fondazione Rotary e Distretto 2110 Sicilia 
e Malta del Rotary International con la collabora-
zione del Rotary E-Club Distretto 2110, destinando 
la propria parte di risorse per l’Ospedale Giovanni 
Paolo II di Sciacca e Ribera ove in prima linea ope-
ra un socio nominato commissario ad acta per l’e-
mergenza. Nelle attività in programmazione, gra-
zie alla professionalità di una socia farmacista, ci si 
sta approntando alla produzione di circa 60 litri di 
disinfettante per mani (ricetta ufficiale Organizza-
zione Mondiale Sanità) realizzato in apposito labo-

ratorio galenico da recapitare a casefamiglia, istitu-
ti religiosi e operatori sanitari del territorio ennese: 
un’operazione a costo ridotto che sarà sempre di 
grande attualità e necessità. 
Infine, assume significato di elevata nobiltà d’ani-
mo, il gesto di un Socio, (“ottavino” ufficiale della 
Frankfurther Orchestra) che ha iniziato, unita-
mente ad una collega, un particolare progetto: su 
richiesta o dedica si può far recapitare, a domici-
lio ai propri cari, anziani abbonati o appassionati, 
impossibilitati a muoversi causa malattia o im-
pedimenti, una telefonata o un video regalando 
l’esecuzione personale di pochi minuti di una so-
nata o opera a loro cara. Il video di una di queste 
esibizioni è diventato il messaggio di auguri che il 
Club ha inviato per la Pasqua. Sono piccoli gesti in 
aggiunta a quelli che già ognuno dei Soci compie, 
impegnato nella propria professione nel venire 
incontro alle particolari necessità del momento, 
che rafforzano il principio del “servire al di sopra 
di ogni interesse personale



Club

53 • Club

Supporto alimentare per le famiglie indigenti

Catania Sud. Anche il Rotary club Catania Sud si 
è attivato nel corso della pandemia. Nell’ambito 
del progetto di supporto alimentare per le fami-
glie indigenti, sono state individuate tre parroc-
chie del territorio Catanese che si sono adoperate 
per sostenere i nuclei familiari in difficoltà. Sono 
state acquistate e distribuite alcune decine di gift 
card spendibili presso una catena di supermerca-
ti con la quale il club aveva stipulato un accordo 
per incrementare la cifra corrisposta di un ulterio-
re 10%. Inoltre, sono state donate 300 mascherine 
FFP2 all’Arnas Garibaldi da parte della Fondazione 
Rotary, Distretto 2110 Sicilia e Malta, con la colla-
borazione del Rotary club Catania Sud. I dispositi-
vi di protezione individuale sono stati consegnati 
dal presidente e dal prefetto del Club, Francesco 
Giarrizzo e Giancarlo Modena, personalmente ai 
dirigenti dell’Arnas Garibaldi, i quali hanno ringra-
ziato i Rotary per l’importante gesto e la sensibilità 
dimostrata.
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Donato automezzo ai Vigili del fuoco in pensione

Sciacca. Il Rotary Club Sciacca ancora una volta 
in prima linea nella lotta contro il Covid-19 con 
la donazione di una adeguata somma di denaro 
all’Associazione dei Vigili del Fuoco in pensione 
(Protezione Civile) per l’acquisto di un automezzo 
necessario per la distribuzione di viveri e quant’al-
tro alle fasce disagiate della popolazione. Il R.C. 
Sciacca fin dall’inizio della crisi sanitaria ed econo-
mica determinata dalla pandemia del Covid-19 si 
è impegnato attivamente distribuendo periodica-
mente buoni spesa alle famiglie disagiate tramite 
le parrocchie, la Mensa della Solidarietà ed asso-
ciazioni quale l’Avulss. Inoltre, ha contribuito ad 
arginare il contagio con la donazione di masche-

rine all’ospedale di Sciacca, di visiere alle forze 
dell’ordine della Polizia, della Guardia di Finanza, 
dei Vigili Urbani, ed anche ad alcune associazioni 
del territorio quali i Vigili del Fuoco in pensione, 
l’Associazione della Guardia Costiera, la Croce 
Rossa. Presenti alla consegna formale dell’auto-
mezzo ai Vigili del Fuoco in pensione il presidente 
del Rotary, Vincenzo Indelicato, il vicepresidente 
Paolo Alì, l’assistente del governatore Giovanna 
Craparo ed altri membri del Direttivo. Il Covid non 
ha fermato nemmeno gli incontri tra i soci, pro-
seguiti su piattaforma Zoom, anche in interclub e 
con amici di altri Distretti. 
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Un tablet ai pazienti per collegarsi con i parenti

Pantelleria. Durante una breve cerimonia, sem-
plice ma ricca di significato, il presidente del Ro-
tary club di Pantelleria, Massimo Chiarot, assieme 
al segretario e al tesoriere, ha consegnato alla di-
rezione del locale Ospedale Nagar, rappresentato 
dalla dr.ssa Rosa Maria di Piazza (Marisa) e dalla 
sua stretta collaboratrice dr.ssa Gabriella Impicci-
chè, un “tablet” nuovo e già perfettamente funzio-
nante con scheda. L’idea è quella di permettere ai 
ricoverati che ne avessero bisogno, di collegarsi 
on-line con parenti e congiunti impossibilitati ad 
entrare nell’edificio ospedaliero e consentire così 
un loro incontro audio-video, anche se virtuale, 
particolarmente utile a livello psicologico, in que-
sti momenti critici. Si completano così, almeno 
per il momento, gli interventi del Rotary a favore 
del territorio e della popolazione di Pantelleria, 
che brevemente riassumiamo:
Conferenza del 09-02-2020, alla Mediateca, dal ti-
tolo “Realtà su Corona-Virus, conoscere per difen-
dersi”, rivolta a tutta la popolazione di Pantelleria, 
e in particolare, alla fascia di abitanti così detta 
anziana.

Acquisto di generi alimentari, di largo consumo e 
durevoli, consegnati al C.O.C. (Centro Operativo 
Comunale) per la preparazione di “Pacchi viveri” 
da consegnare ai cittadini panteschi meno fortu-
nati.
Acquisto e donazione di n. 5 schede Sim con ade-
guata ricarica, al dirigente scolastico del Circo-
lo Didattico “A. D’Aietti” (Scuola elementare) con 
sede in c.so Umberto I a Pantelleria, per la didat-
tica a distanza, in aiuto ad alunni/e di famiglie che 
non dispongono di tecnologie necessarie per la 
didattica a distanza.
Donazione al locale ospedale di n. 3 pulsossime-
tri, per la misurazione non invasiva della satura-
zione arteriosa di ossigeno e della frequenza car-
diaca/polso.
Finanziamento di 300 € al Distretto 2110 Sici-
lia-Malta per il Global Grant (Sovvenzioni globali 
che supportano grandi attività internazionali con 
risultati sostenibili ad alto effetto che hanno un 
impatto a lungo termine). 
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“Salva chi Salva”, in soccorso di chi soccorre
Valle del Salso. Campagna per fornire dispositi-
vi di protezione ai medici di base dei Comuni di 
Delia, Mazzarino, Riesi e Sommatino, esteso a chi 
si prende cura degli altri: guardia medica, poliam-
bulatorio, 118, operatori di residenze protette, 
forze dell’ordine, parrocchie, etc… Il club Valle del 
Salso ha donato a ciascuno un significativo nume-
ro mascherine protettive certificate FFP2 e visiere 
a schermo per la protezione del viso. Obiettivo 
dell’iniziativa è di consentire loro il proseguimen-
to della preziosa opera di assistenza e presidio; 
sono di vitale importanza nella protezione dalla 
diffusione del virus ma sono esposti a rischi conti-
nui. In particolare, i medici di base, vera e propria 
frontiera, si trovano spesso per primi “faccia a fac-

Donate 400 mascherine alla città

Pachino. Il Rotary club Pachino ha donato 400 
mascherine alla città. Il direttivo del club, infatti, 
ha sposato la linea della tutela della salute delle 
persone e della prevenzione della diffusione del 
contagio ed ha proceduto a donare mascherine 
soprattutto agli operatori impegnati in prima li-
nea per la tutela della salute dei cittadini. Sulla 
base delle indicazioni dell’ISS il club ha acquistato 
delle mascherine che sono state donate a sogget-
ti impegnati in attività di servizio e a tutela della 
salute pubblica. Le mascherine ffp2, infatti, sono 
state donate agli operatori sanitari impegnati nel-
la locale sezione AVIS durante le donazioni del 
sangue. Il club ha provveduto a donare le ma-

scherine anche alle case di cura della città, dove 
risiedono i soggetti più esposti al contagio, come 
è avvenuto in altre realtà locali. Tale donazione 
vuole rappresentare il nostro modo di ringraziare 
chi giornalmente è impegnato in prima linea a sal-
vaguardia e a tutela della salute pubblica dei citta-
dini. Inoltre, il club, con la fine del lockdown, sulla 
base delle indicazioni ministeriali, ha proceduto a 
distribuire 200 mascherine chirurgiche nelle par-
rocchie delle città in modo da raggiungere anche 
le persone anziane e le famiglie bisognose e ga-
rantire e tutelare la salute delle fasce bisognose 
della popolazione.
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cia” col nemico numero uno di questi tempi: Co-
vid-19 e le cronache lo testimoniano tristemente!
Questo progetto ha avuto il contributo determi-
nante e generoso di Rino Galante, noto impren-
ditore e socio onorario del club, e della famiglia 
di imprenditori locali Lo Stimolo. Ha avuto l’ap-
prezzamento anche del governatore Valerio Ci-
mino che ha rivolto il plauso al Club ed ai citati 
benefattori per la sensibilità dimostrata. Il dr. Ma-

strosimone, segretario provinciale del Sindacato 
medici di famiglia di Caltanissetta, ha ringraziato 
“il Rotary, anche a nome di tutto il sindacato, per 
la nobile e generosa iniziativa, nei confronti della 
comunità…  È un importante gesto che dà la pos-
sibilità ai medici di famiglia, e in genere ai sanita-
ri, di poter continuare ad operare con maggiore 
sicurezza e poter aiutare ancora meglio i nostri 
cittadini”.
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La grande intesa di un’Area rotariana

Area Iblea. … è indubbio, quando c’è intesa si rie-
scono a fare grandi cose!
In questo anno sociale tutti i 7 club dell’Area Iblea 
hanno avuto il piacere di stringersi tra loro sem-
pre più. Lo hanno dimostrato anche e soprattutto 
in occasione di questo momento storico che sia-
mo attraversando e possiamo dire che ci siamo 
stretti tutti intorno alla “Corona” non per celebrar-
la, ma per attenuarla, cercando di guardare “l’ol-
tre”, il come e che cosa ci riserverà il dopo.
Questa è la domanda che si sono posti i 7 presi-
denti dell’Area, Pietro (Ragusa), Emanuele (Vitto-
ria), Ferdinando (Modica), Lugi (Pozzallo-Ispica), 
Biagio (Comiso) Valentino (Ragusa Hybla Heraea) 
ed Armando (Scicli), insieme ai loro consigli diret-
tivi e a noi assistenti.
Bene, anche in questo caso l’intesa è stata rag-

giunta. Soddisfatti ed orgogliosi ci siamo impe-
gnati (anche noi assistenti nella doppia veste di 
soci), ad acquistare dei buoni spesa per le fami-
glie in serie difficoltà economiche visto il periodo 
attuale di fermo di tutte le attività. Facendo leva 
sull’importante forza economica raccolta, attra-
verso un centro di distribuzione ibleo siamo riu-
sciti garantire oltre 450 buoni da euro 20 da noi 
distribuiti nelle Caritas e nelle parrocchie delle 
Città di Ragusa, Comiso, Ispica Modica, Pozzallo, 
Scicli e Vittoria. Tutto ciò ovviamente, senza esclu-
dere le singole iniziative dei club per le comunità 
in cui prestano il loro servizio.    Si, ne siamo con-
vinti, l’unione fa la forza. Abbiamo Intrapreso la 
strada giusta! Buon Rotary a Tutti

Filippo & Giovannella
Assistenti per l’Area Iblea
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De Bernardis: “La lingua italiana? 
Un’illustre sconosciuta!”

Paternò-Alto Simeto. Sulla piattaforma ZOOM, il 
Rotary Club Paternò-Alto Simeto in Interclub con 
Catania Est, Acicastello, Randazzo Valle dell’Alcan-
tara, ha promosso un incontro sul tema “Questa 
illustre sconosciuta: la Lingua italiana”, relatore il 
DGN prof. Gaetano De Bernardis, profondo cono-
scitore e studioso della Lingua e Letteratura italia-
na, nonché di Lingua e Letteratura latina e greca, 
autore di numerose pubblicazioni in collabora-
zione con i più importanti editori italiani. Hanno 
preso parte alla serata oltre a numerosi soci dei 
quattro Club il governatore Cimino e i governa-
tori futuri Di Costa e Agrò e i PDG Alessandro 
Scelfo, Attilio Bruno e Salvo Sarpietro. Il relatore 
ha presentato l’argomento in modo chiaro e arti-
colato, con un excursus gradevole ed esaustivo. I 
vari momenti della nostra lingua da lui esaminati, 
hanno stimolato la partecipazione dei numerosi 

convenuti che hanno posto domande soprattut-
to sul lessico, l’ortografia e gli errori, spesso ab-
normi, che si riscontrano soprattutto sui mezzi 
d’informazione audio-visivi. Il relatore ha sempre 
risposto con argomentazioni argute e pertinenti, 
ma poste in maniera leggera e coinvolgente. Ha 
affrontato ancora l’importanza che i termini stra-
nieri stanno assumendo nella lingua italiana at-
tuale; se, a suo parere, sono accettabili quelli che, 
affrontando moderne situazioni, con una termi-
nologia importata da altre lingue, danno rapidità 
al discorso, perché magari nella nostra lingua si 
dovrebbero usare più parole o intere frasi, invece 
che un termine unico con una presa più immedia-
ta. Ma non sono sicuramente accettabili gli inter-
calari continui di termini stranieri che hanno un 
perfetto corrispettivo italiano. 



Club

60 • Giugno 2020

Covid-19, Smart Working e Smart Rotary

Caltanissetta. L’emergenza Covid-19 ha punta-
to i riflettori sullo Smart Working determinando 
una rapida estensione di questa modalità di la-
voro. Alcune realtà utilizzavano già questo stru-
mento,  per cui non è stato difficile continuare 
la propria attività lavorativa, mentre altre realtà 
non erano preparate e hanno dovuto provvedere 
in tempo zero al suo utilizzo. Lo Smart Working 
nasce come strumento organizzativo che può es-
sere applicato anche in un contesto che non sia 
quello tra datore di lavoro e dipendente. Anche 
realtà come quelle dei Service Club possono in 
parte utilizzare questo strumento. In questo pe-
riodo emergenziale il Rotary club Caltanissetta 
non si è fermato ma, con grande spirito di adatta-
mento e versatilità, ha in modo davvero sorpren-
dente portato avanti i propri progetti. Il 30 aprile 
si è svolto un incontro sul tema “Smart Working: 

Cosa è e come utilizzare al meglio l’esperienza vis-
suta durante l’emergenza Covid-19”, coordinato 
dalla socia Ivana Guarneri, ingegnere informatico 
in STMicroelettronics dove si occupa di  sviluppo 
di soluzioni di Intelligenza artificiale; Orazio Agrò, 
governatore designato 2022 2023, ha descritto 
gli effetti del Covid-19 sull’organizzazione del Ro-
tary e, soprattutto, ha mostrato come il club ha 
trasformato questa criticità in opportunità. Se-
bastiano Fazzi, presidente e-club Distretto 2110, 
ha mostrato come l’utilizzo della tecnologia non è 
per il Rotary club una grande novità e prova ne è 
l’attività svolta all’interno degli e-Club. L’utilizzo di 
“strumenti di lavoro” efficaci consente di utilizza-
re nuovi canali comunicativi superando ogni tipo 
di confine, abilitando un nuovo concetto di Smart 
Rotary.
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Più lavoro creativo e meno posto fisso

Valle del Salso. Videoseminario formativo su “La-
voro, Innovazione e Imprenditorialità” per ben 
180 studenti dell’IISS Carafa di Mazzarino, diretto 
dalla prof.ssa A. Quattrocchi. È una fase del pro-
getto “Virgilio Lab2110” del Distretto 2110 del Ro-
tary, avviato con la collaborazione dell’Università 
di Palermo, su iniziativa del Rotary club Valle del 
Salso, presidente Luigi Loggia, affiancato dal club 
Interact patrocinato, col presidente Carmelo Lo 
Grasso. Presenti all’evento il governatore Valerio 
Cimino e il PDG Titta Sallemi, che a suo tempo ha 
lanciato il progetto. Cimino, in apertura dei lavori, 
ha dichiarato: “Il Rotary rivolge grande attenzione 
ai giovani; questa iniziativa è volta al miglioramen-
to economico e sociale, con azioni di promozione 
e sostegno all’imprenditoria giovanile”.
Relatori d’eccezione sono stati i docenti dell’Uni-
versità di Palermo - Dip. Ingegneria -prof. Livan 
Fratini, prorettore alla Ricerca e alla Terza Missio-
ne, e il prof. Umberto La Commare, delegato del 
rettore al coordinamento di attività per la valoriz-
zazione ed il trasferimento della conoscenza; pre-
sidente e componente della commissione distret-
tuale sul progetto.
I due docenti in una nota congiunta hanno dichia-
rato: “Servono più imprenditori, giovani con una 
maggiore propensione al rischio che devono mi-
rare ad evitare la “trappola” del posto fisso e stu-
diare con passione. Il lavoro in primis è un’azione 
creativa fatta per gli altri”. A questa impostazione 

concordava l’imprenditore Francesco Lombardo, 
che partecipa al progetto, che ha detto: “per fare 
impresa oggi conta molto avere idee” e ha inco-
raggiato gli studenti a studiare perché tutte le ma-
terie “sono importanti, si legano, si intrecciano e 
quando servono le trovi. La visione futura non va 
rivolta solo ai guadagni”.
Nel prendere atto dell’estremo interesse dell’ini-
ziativa che ha visto anche la presenza di un fol-
to numero di docenti, la prof.ssa Quattrocchi ha 
precisato: ”Mettere a contatto giovani con im-
prenditori del nostro territorio, aiuta ad accen-
dere speranze per il  futuro e fornisce strumenti 
di adattabilità alle mutazioni sociali, economiche, 
tecnologiche e dei mercati con cui si confronta 
quotidianamente chi fa impresa”.
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Premio “Donna e Ricerca Scientifica” 
a tre giovani ricercatrici 

Palermo Ovest. La commissione per le borse di 
studio e premi del RC Palermo Ovest, presiedu-
ta da Pasquale Agozzino, ha conferito il premio 
“Donna e Ricerca Scientifica” istituito dal Club, a 
tre giovani donne ricercatrici che operano a Paler-
mo. Questo evento, originariamente previsto nel 
mese di marzo, è stato tenuto sulla piattaforma 
zoom lo scorso 12 maggio. Le tre giovani ricerca-
trici, titolari di progetti di ricerca scientifica origi-
nali, hanno esposto alcuni risultati delle loro ricer-
che in maniera brillante e coinvolgente suscitando 
numerose domande e altrettante considerazioni. 
La prima ricercatrice a esporre i propri risultati è 
stata la dott.ssa Federica Scalia, che svolge la sua 
attività di ricerca nel gruppo del prof. Francesco 
Cappello, ordinario di Anatomia umana dell’Uni-
versità di Palermo. La relazione ha avuto come 
titolo “Chaperoni molecolari e sistema nervoso: 

prima descrizione di una nuova malattia geneti-
ca”. Il secondo intervento è stato quello della dott.
ssa Celeste Caruso Bavisotto, sempre del gruppo 
del prof. Cappello, ed ha avuto come argomento 
“Meccanismo antistress e tumori cerebrali: dalla 
diagnosi precoce alle nuove terapie”. Il terzo in-
tervento è stato tenuto dalla dott.ssa Chiara Aliot-
ta, introdotta dalla dott.ssa Nadia Liotta, primo 
ricercatore presso l’Istituto dei Materiali Nano-
strutturati del CNR di Palermo. L’argomento è sta-
to “Dai rifiuti all’energia: un presente sostenibile”. 
Alle giovani ricercatrici verrà consegnato un pre-
mio, conferito dal RC Palermo Ovest, consistente 
in una pergamena e un quadro realizzato per loro 
dalla pittrice Josephine Boni. La prevenzione e 
cura delle malattie e lo sviluppo sostenibile sono 
argomenti di estremo interesse per la comunità e 
costituiscono linee di azione del Rotary.

Sicilia “happy Island” del turismo
Catania Nord. Manlio Messina, assessore regio-
nale al Turismo e Mario Bevacqua, presidente 
emerito della Federazione mondiale degli agenti di 
viaggio, sono stati i relatori di uno zoom-meeting 
su “Turismo in Sicilia: la ripartenza necessaria per 
valorizzare il nostro territorio”, organizzato dai Ro-
tary Catania Nord, Catania Est e Pachino e mode-
rato da Natasha Jeuck, prefetto del Catania Nord.
Manlio Messina esordisce informando che il 40 
per cento delle risorse della Finanziaria regionale 
è stato destinato al turismo ed alla cultura con l’o-
biettivo di far entrare subito denaro liquido nelle 
borse degli operatori. Si abbatterà il costo delle 
tasse locali, vi saranno voucher regalo per servizi 
(per permanenze di almeno tre giorni), vi saranno 
provvidenza (10 milioni) per gli stagionali.
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Mario Bevacqua sottolinea la realtà drammatica 
del comparto per il quale il governo nazionale 
ha fatto ben poca cosa tenendo conto che il turi-
smo rappresenta il 15 per cento del PIL. Per l’iso-
la Sicilia il danno più grave deriva dal blocco del 
trasporto aereo. Occorre, quindi, programmare 
bene assieme pubblico e privato, per il prossimo 
anno tenendo conto delle diverse forme di turi-
smo. Ha, quindi, sollecitato una legge quadro re-
gionale per il turismo.
Alfio Di Costa ha sollecitato soluzioni più ardite 
per questi momenti particolarmente difficili. Oc-
corre migliorare l’offerta, potenziare strade, auto-
strade e infrastrutture ed ottenere un minor co-
sto del biglietto aereo per arrivare in Sicilia.
Suggerimento accolto da Messina che ha eviden-
ziato come le infrastrutture siano indispensabili 
per la vita di ogni giorno dei siciliani e non solo 
per il turismo. C’è però l’insormontabile ostacolo 
della burocrazia da superare. Occorrono decine 
di certificazioni (almeno 25) per accedere alle ri-
sorse europee.
Brunella Bertolino ha auspicato anche un inter-
vento per fronteggiare l’abusivismo nel settore: 
occorre un meccanismo di controllo, perché l’a-
busivismo sta uccidendo la filiera turistica. L’e-
mergenza COVID, ha poi aggiunto, dato che ha 
toccato marginalmente la Sicilia, potrebbe essere 
di incentivo per il turismo dei prossimi mesi.
Pierpaolo Biondi, della Federalberghi Riviera jo-

nica messinese, concorda per la lotta all’abusivi-
smo e aggiunge che resteranno dieci mila perso-
ne senza lavoro e c’è chi ancora non ha deciso se 
aprire o meno. A causa della sospensione o ridu-
zione dei voli questa estate si potrà contare su un 
turismo automobilistico (non appena saranno ri-
aperte le frontiere regionali) e il   turismo di pros-
simità non potrà dare grandi risorse. In ogni caso 
occorre una promozione duratura e coordinata.
Messina ha dichiarato che proprio su questo sta 
lavorando il suo assessorato ed ha già pronto lo 
slogan del futuro: “Sicilia happy Island”, isola feli-
ce per il turismo culturale, paesaggistico, enoga-
stronomico.
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In arrivo cambiamenti climatici e della società 

Sequenziamento genomico nella lotta al COVID-19

Valle del Salso. All’incontro sul tema del clima e 
l’ambiente hanno portato i saluti il presidente del 
Rotary Valle del Salso, Luigi Loggia, e il governato-
re Valerio Cimino. Erano altresì presenti i past go-
vernatori Salvo Sarpietro e Vincenzo Montalbano 
Caracci. Ha relazionato con grande competenza e 
capacità comunicativa Giuseppe Toninelli, giorna-
lista e Climate Leader del Climate Reality Project 
di Al Gore (ex vicepresidente USA), che ha guidato 
i partecipanti in un viaggio tra i megatrend che nei 
prossimi anni cambieranno il nostro pianeta e la 
società.  Tanti gli spunti di riflessione offerti. “Oggi 
più che mai riconosciamo il pericolo dei cambia-
menti climatici e abbiamo il dovere di parlarne 
per informare”, ha detto Toninelli.
L’attenzione del dibattito si è concentrata anche 
sull’effetto “Mediterranization”: lo spostamento 

del clima mediterraneo verso il Nord Europa con 
rilevanti conseguenze per agricoltura (scarsità 
d’acqua) e pesca (minori quantità e pesci più pic-
coli). “Gli impatti dei cambiamenti climatici – ha 
proseguito il relatore - potrebbero cambiare il 
volto del nostro pianeta, anche solo con l’innalza-
mento del livello del mare che provocherebbe la 
scomparsa di diverse città nel mondo di cui 5, tra 
le 10 più a rischio, si trovano nel Mediterraneo. 
Per il governatore Cimino gli effetti dei cambia-
menti climatico-ambientali, correlati anche alla 
distruzione del 10% del pianeta che è avvenuta 
nei 25 anni scorsi, “favoriscono la migrazione di 
specie animali che provocano l’estinzione di spe-
cie autoctone con effetti imprevedibili sulla fauna 
e sugli ecosistemi locali”.

Caltanissetta. 23 aprile 2020 primo incontro in 
modalità on line sul tema  “L’importanza del se-
quenziamento genomico nella lotta al COVID-19” 
con relatori Marco Salemi, professore presso il 
Dipartimento di Immunologia Patologica e Me-
dicina di Laboratorio dell’ Università di Florida, 
Gainesville, USA, ed Ettore Rizzo, ingegnere bio-
medico CEO di enGenome, spin-off dell’Università 
di Pavia e alumno del Rotary club Caltanissetta, 
assegnatario, nel 2015 di una borsa di studio della 
Rotary Foundation con Sovvenzione Globale.  Ha 
coordinato l’intervento il socio Alberto Milazzo, 
professore di costruzioni e strutture aerospaziali 
del Dipartimento di Ingegneria UNIPA e vicepresi-
dente del Consorzio Universitario di Caltanisset-
ta. L’incontro ha sostituito l’attività prevista in fase 
pre-COVID; il Rotary Caltanissetta aveva messo in 
contatto i relatori con il Consorzio Universitario di 
Caltanissetta e calendarizzato incontri istituziona-
li, lezioni agli studenti del corso di microbiologia 

e della facoltà di ingegneria biomedica. Il nostro 
alumno Ettore Rizzo, avrebbe dovuto incontrare 
gli studenti mettendo in risalto le opportunità di 
networking del Rotary. Dopo l’incontro su ZOOM, 
i relatori hanno formalizzato per iscritto il loro 
impegno nei confronti del Consorzio universita-
rio, rinviando gli appuntamenti al momento in cui 
sarà possibile incontrarsi nuovamente.
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Menfi: Rotary, Rotaract e Interact connessi

Restaurata edicola votiva di San Giuseppe

Menfi. Il 12 maggio si è svolto un incontro di “for-
mazione rotariana”, in videoconferenza Zoom, del 
club di Menfi. A coordinare gli interventi il prefetto 
del club Accursio Alagna. Relatore della serata è 
stato il socio past president Domenico Cacioppo 
che in modo sintetico ma efficace ha parlato di Ro-
tary, mission, valori rotariani, la prova delle quattro 
domande e l’essere rotariano. La presentazione è 
stata molto istruttiva per tutti i soci partecipanti. 
Per il presidente Bruno Mirrione “il Rotary club di 

Menfi non si ferma; anche in periodo di Covid-19, 
gli incontri continuano in videoconferenza. Soci in 
prima linea come sempre!”. Le conclusioni sono 
state affidate al governatore del Distretto 2110 
Sicilia e Malta, Valerio Cimino, che ha partecipato 
volentieri al caminetto complimentandosi per l’ot-
tima riuscita nei contenuti e nei tempi. Erano pre-
senti l’assistente del governatore Giovanna Maria 
Craparo e i presidenti del Rotaract, Alessio Cinao, 
e dell’Interact, Gero Russo.

Pachino. Il progetto di restauro 
dell’Edicola votiva e della statua 
di San Giuseppe è stato finan-
ziato con emissione del relativo 
Decreto di Concessione insieme 
ad altri interventi previsti per la 
città. È sicuramente una gran-
de notizia che viene accolta con 
grande soddisfazione in quanto 
frutto di una attività che viene 
seguita da anni dal Club e che 
finalmente vede avvicinarsi l’o-
biettivo prefissato: restituire alla 
città di Pachino un pezzo della 
sua storia. Il progetto, redatto a 
titolo gratuito dall’arch. Mario Lo-
refice è stato donato dallo stesso 
insieme al Rotary Club Pachino al 
Comune di Pachino.  L’avvenuto 

finanziamento del progetto da 
parte dell’Assessorato Regiona-
le testimonia l’elevata qualità 
progettuale a la bontà dell’ini-
ziativa in coerenza con gli obiet-
tivi programmatici della Regio-
ne Siciliana e del Rotary Club 
di Pachino nella valorizzazione 
delle risorse storiche culturali 
dei nostri territori. La donazione 
del progetto sottolinea la siste-
maticità dell’azione del Rotary 
Club Pachino sul territorio che 
esula dall’occasionalità e ribadi-
sce l’azione di servizio nella città 
nella prospettiva di raggiungere 
fatti concreti e risultati tangibili 
e duraturi nel tempo.
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ORA PIÙ CHE MAI,  
IL ROTARY CONNETTE IL MONDO

La nostra prima Convention virtuale è gratuita e aperta a tutti i  
soci e partecipanti della famiglia Rotary.

Più info su riconvention.org/it

LA CONVENTION 
VIRTUALE  
DEL ROTARY 2020


